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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 novembre 2019 , n.  166 .

      Regolamento recante requisiti di idoneità fisica, psichica e 
attitudinale per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle pro-
cedure selettive di accesso ai ruoli del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Considerato che il decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, ha previsto, negli articoli 5, 20, 71, 79, 91, 103, 
115, 126, 143, 155, 164, 173, 180 e 190, l’emanazione di 
un regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, per l’individuazione dei re-
quisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio 
per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Vista la legge 12 gennaio 2015, n. 2, «Modifica all’ar-
ticolo 635 del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e altre dispo-
sizioni in materia di parametri fisici per l’ammissione 
ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nel-
le Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 di-
cembre 2015, n. 207, «Regolamento in materia di parame-
tri fisici per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento 
nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a ordinamento 
militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, a norma della legge 12 gennaio 2015, n. 2»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 11 marzo 
2008, n. 78, concernente i requisiti di idoneità fisica, psi-
chica e attitudinale per l’ammissione ai concorsi pubblici 
per l’accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto sia dei parametri fisici stabiliti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207, sia delle modifiche introdotte dal decreto legisla-
tivo 6 ottobre 2018, n. 127, all’assetto ordinamentale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Ravvisata l’opportunità, alla luce dei principi di sem-
plificazione amministrativa e di economia degli strumenti 
giuridici, di adottare un unico regolamento, pur nella di-
versificazione dei ruoli del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sinda-
cali, ai sensi dei decreti del Presidente della Repubbli-
ca 7 maggio 2008, recanti il recepimento degli accordi 
sindacali integrativi per il personale non direttivo e non 
dirigente e per il personale direttivo e dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 25 luglio 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 9755 del 18 ottobre 2019 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  REQUISITI DI IDONEITÀ FISICA, PSICHICA E ATTITUDINALE 

PER L’ACCESSO AI RUOLI DEL PERSONALE DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO CHE ESPLETA 
FUNZIONI OPERATIVE

  Art. 1.

      Requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale per 
l’accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni 
operative    

      1. L’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso 
alle qualifiche iniziali dei ruoli dei vigili del fuoco, degli 
ispettori antincendi e dei direttivi che espletano funzioni 
operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è sog-
getta alla verifica del possesso dei seguenti requisiti di 
idoneità fisica e psichica:  

   a)   piena integrità psichica; 
   b)   parametri fisici conformi a quanto previsto 

dall’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
17 dicembre 2015, n. 207; 

   c)   sufficienza del senso cromatico, accertata me-
diante corretta percezione dei colori staccati; 

   d)   normalità del campo visivo, della visione binocu-
lare e della motilità oculare; 

   e)    acutezza visiva, secondo i seguenti parametri:  
 1) per la qualifica di vigile del fuoco, acutezza 

visiva naturale non inferiore a 14/10 complessivi, quale 
somma del    visus    dei due occhi, con non meno di 6/10 
nell’occhio che presenta il    visus    più ridotto. Non è am-
messa la correzione con lenti; 
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 2) per le qualifiche di ispettore antincendi e di 
vice direttore, acutezza visiva naturale non inferiore a 
14/10 complessivi, quale somma del    visus    dei due occhi, 
con non meno di 6/10 nell’occhio che presenta il    visus    più 
ridotto. È ammessa la correzione con lenti con equivalen-
te sferico compreso tra -6,00 e +4,00 e valore del cilindro 
compreso tra -4,00 e + 4,00; la differenza tra le due lenti 
non deve essere superiore a tre diottrie; 

   f)   capacità uditiva: soglia audiometrica, rilevata per 
ciascun orecchio, non superiore a 25 decibel, calcolata 
come media delle frequenze 500 - 1000 - 2000 - 3000 Hz; 
soglia audiometrica, rilevata per ciascun orecchio, non 
superiore a 45 decibel, rilevata sulle frequenze di 4000 
- 6000 - 8000 Hz. È escluso l’uso delle protesi acustiche. 

 2. L’accertamento e la verifica dei parametri fisici di 
cui al comma 1, lettera   b)  , sono effettuati con le moda-
lità applicative definite nella direttiva tecnica adottata in 
attuazione dell’articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207. 

  3. I partecipanti alle procedure concorsuali di cui al 
comma 1 devono possedere, in correlazione alle funzioni 
previste per la qualifica da ricoprire, adeguate capacità in-
tellettive, emotive, comportamentali, socio-relazionali, di 
autocontrollo, di assunzione di responsabilità decisionali 
e di gestione pratica di situazioni lavorative e di eventi 
critici con particolare riferimento a:  

   a)   attitudine a controllare ed elaborare situazioni 
impreviste con rapida capacità risolutiva; maturazio-
ne evolutiva che esprima una valida integrazione della 
personalità, percezione e autostima di sé, assunzione di 
responsabilità finalizzata ad agire in sicurezza nell’esple-
tamento dei compiti propri della qualifica; capacità di co-
municazione e determinazione operativa; 

   b)   capacità di assumere iniziative e ruoli decisionali 
in situazioni di discreta complessità operativa di gruppo; 
adeguata capacità di percezione, attenzione, memoriz-
zazione ed esecuzione dei compiti assegnati; resistenza 
psico-fisica allo stress; 

   c)   capacità di relazione finalizzata all’integrazione 
ed operatività di gruppo semplice e complesso, nonché 
capacità di adattarsi in contesti di lavoro formalmente 
organizzati; 

   d)   attitudine tecnico-organizzativo-sanitaria al soc-
corso urgente integrato. 

 4. Oltre alla mancanza di anche uno solo dei requisiti 
indicati nei commi 1 e 3 del presente articolo, costitu-
iscono cause di non idoneità all’ammissione ai concor-
si pubblici per l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli 
di cui al comma 1 le imperfezioni e le infermità, in atto 
stabilizzate, indicate nell’allegato A, che costituisce parte 
integrante del presente regolamento. 

 5. Il giudizio medico legale attestante il possesso o 
meno dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudi-
nale è formulato da una commissione medica nomina-
ta dall’amministrazione, che accerta i requisiti di cui al 
comma 3 previa valutazione psicodiagnostica, eseguita 
anche con appositi esami o test psico-attitudinali, sommi-
nistrati da specialisti nella disciplina.   

  Capo  II 
  REQUISITI DI IDONEITÀ FISICA, PSICHICA E ATTITUDINALE 

PER L’ACCESSO AI RUOLI TECNICO-PROFESSIONALI E AI 
RUOLI DELLA BANDA MUSICALE DEL CORPO NAZIONALE 
DEI VIGILI DEL FUOCO

  Art. 2.

      Requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale
per l’accesso ai ruoli tecnico-professionali    

      1. L’ammissione ai concorsi pubblici e alle proce-
dure selettive per l’accesso alle qualifiche iniziali dei 
ruoli degli operatori e degli assistenti, degli ispettori 
logistico-gestionali, degli ispettori informatici, degli 
ispettori tecnico-scientifici, degli ispettori sanitari, dei 
direttivi logistico-gestionali, dei direttivi informatici, 
dei direttivi tecnico-scientifici, dei direttivi sanitari e 
dei direttivi ginnico-sportivi è soggetta alla verifica 
del possesso di:  

   a)   idoneità fisica e psichica all’espletamento delle 
funzioni proprie della qualifica da ricoprire; 

   b)   profilo sanitario esente da malattie infettive e dif-
fusive, in atto o silenti, e da imperfezioni e infermità fisi-
che e neuropsichiche a rilevanza medico-legale, valutate 
anche con riferimento alle esigenze di tutela della salute 
e dell’incolumità del candidato e di coloro che prestano 
attività lavorativa congiuntamente ad esso. 

 2. I partecipanti alle procedure concorsuali e selettive 
di cui al comma 1 devono possedere, in correlazione alle 
funzioni previste per la qualifica da ricoprire, adeguate 
capacità intellettive, emotive, comportamentali, socio-re-
lazionali, di autocontrollo, di assunzione di responsabilità 
decisionali e di gestione pratica di situazioni lavorative e 
di eventi critici. 

 3. Il giudizio medico legale attestante il possesso o 
meno dei requisiti fisici, psichici e attitudinali è formu-
lato da una commissione medica nominata dall’ammini-
strazione, che accerta i requisiti di cui al comma 2 previa 
valutazione psicodiagnostica, eseguita anche con appositi 
esami o test psico-attitudinali, somministrati da speciali-
sti nella disciplina.   

  Art. 3.

      Requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale
nelle ipotesi di assunzione per chiamata diretta    

     1. L’assunzione per chiamata diretta nominativa, di-
sposta ai sensi degli articoli 5, comma 5 e 19, comma 6, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è subor-
dinata alla verifica del possesso dei requisiti di idoneità 
fisica, psichica e attitudinale di cui all’articolo 1 del pre-
sente regolamento. 

 2. L’assunzione per chiamata diretta nominativa, di-
sposta ai sensi degli articoli 71, comma 8, 78, comma 6, 
90, comma 6, 102, comma 6, e 114, comma 6, del de-



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 710-1-2020

creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è subordinata 
alla verifica del possesso dei requisiti di idoneità fisica, 
psichica e attitudinale di cui all’articolo 2 del presente 
regolamento.   

  Art. 4.

      Requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale
per l’accesso ai ruoli della banda musicale    

     1. L’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso alle 
qualifiche iniziali dei ruoli della banda musicale del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco è subordinata alla verifi-
ca del possesso dei requisiti di idoneità fisica, psichica e 
attitudinale di cui all’articolo 2.   

  Capo  III 

  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 5.

      Verifica dei requisiti    

     1. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 
devono permanere fino alla data di immissione in ruolo. 
In caso di perdita dei requisiti di idoneità fisica, psichica e 
attitudinale dopo l’immissione in ruolo, si applicano le di-
sposizioni del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.   

  Art. 6.

      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207.   

  Art. 7.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Ministro dell’interno 
11 marzo 2008, n. 78. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 4 novembre 2019 

 Il Ministro: LAMORGESE 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 dicembre 2019
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2873

    ALLEGATO  A 

     (articolo 1) 

  Cause di non idoneità all’ammissione ai concorsi pubblici 
per l’accesso ai ruoli dei vigili del fuoco, degli ispettori 
antincendi e dei direttivi che espletano funzioni 
operative del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  

 1. Le malattie infettive o contagiose, in fase clinica si-
lente, in atto o in fase cronico-evolutiva; la tubercolosi 
polmonare ed extrapolmonare, in fase attiva o latente; la 
sifilide con manifestazioni contagiose in atto; il morbo 
di Hansen (lebbra); le micosi e le malattie da parassiti o 
i loro esiti, quando presentano caratteristiche di cronicità 
ed evolutività tali da controindicare l’attività lavorativa 
e la vita di comunità; la positività per l’antigene HBsAg 
quale indice di infezione da virus epatite B in atto o cro-
nicizzata; la positività per anticorpi HCV; la positività per 
anticorpi HIV. 

 2. L’asma bronchiale allergica e le sindromi disven-
tilatorie ostruttive, restrittive o miste, con insufficienza 
respiratoria di grado tale da controindicare l’attività di la-
voro o ridurre sensibilmente la capacità di lavoro; le aller-
gopatie, le intolleranze e idiosincrasie a farmaci, alimenti 
e sostanze di uso corrente, tali da risultare incompatibili 
con l’uso dei dispositivi di protezione individuale, o con-
troindicare l’attività di lavoro, o ridurre sensibilmente la 
capacità di lavoro. 

 3. L’alcolismo e le patologie correlate al consumo di 
bevande alcoliche; le tossicomanie e l’uso di sostanze stu-
pefacenti o psicotrope; le intossicazioni croniche di origi-
ne esogena, con compromissione psichica o organica. 

 4. La presenza nelle urine o in altri liquidi biologici o 
nelle formazioni pilifere di una o più sostanze stupefa-
centi o psicotrope o dei loro metaboliti, accertata con i 
relativi test tossicologici. 

 5. Le malattie cutanee, acute e croniche, le lesioni della 
cute, delle mucose visibili e degli annessi, o loro esiti, che 
per sede, estensione o gravità producono rilevanti altera-
zioni anatomo-funzionali o riducono sensibilmente la ca-
pacità di lavoro; i tramiti fistolosi che per sede, estensione 
o gravità producono rilevanti disturbi funzionali. 

 6. La presenza di trapianti di organi o di parte di organi. 
 7. La presenza di innesti o di mezzi di sintesi eterologhi 

a livello dei vari organi o apparati, incluse le endoprotesi 
ed artroprotesi; la presenza di osteosintesi e la presenza 
di tessuto preso da un’area del corpo umano, anche se 
appartenente ad altro individuo, per essere innestato in 
un’altra area del corpo umano del ricevente, non costi-
tuiscono di per sé cause di non idoneità, se non compor-
tano una rilevante alterazione anatomo-funzionale o una 
sensibile riduzione della capacità di lavoro; la presenza 
del cristallino protesico intraoculare (I.O.L.) o di altri 
dispositivi intraoculari non costituisce di per sé causa di 
non idoneità ove, trascorso un adeguato periodo di stabi-
lizzazione, l’impianto risulta ben tollerato ed è raggiunto 
il minimo di acutezza visiva previsto dall’articolo 1, com-
ma 1, lettera   e)  , del presente regolamento; l’impianto di 
pacemaker o defibrillatore impiantabile (I.C.D.). 
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 8. Le infermità ed imperfezioni degli organi, dei tessuti 
o degli apparati del capo e i loro esiti: le infermità e le 
lesioni delle palpebre e dell’apparato lacrimale, quando 
sono causa di rilevanti limitazioni funzionali; le congiun-
tiviti acute e croniche, o loro esiti, tali da compromettere 
la funzione visiva; i disturbi della motilità dei musco-
li estrinseci del globo oculare, quando sono causa di di-
plopia o di difetti del campo visivo, anche monoculare o 
quando producono alterazioni della visione binoculare; il 
cheratocono; le retinopatie; il glaucoma e le disfunzioni 
della idrodinamica endoculare; i postumi di interventi chi-
rurgici oculari a carico del segmento anteriore e posteriore 
dell’occhio, se effettuati per mezzo di tecniche incisiona-
li; sono ammessi gli interventi di chirurgia refrattiva e di 
microchirurgia oculare se effettuati per mezzo di tecni-
che non incisionali (trattamenti chirurgici con il laser in 
genere) quando, trascorso il periodo di assestamento, in 
relazione alla tecnica effettuata: 1) l’acutezza visiva rien-
tra nei parametri previsti dall’articolo 1, comma 1, lettera 
  e)  , del presente regolamento; 2) non residuano alterazioni 
della trasparenza dei mezzi diottrici; 3) risultano assenti 
patologie vitreo-retiniche; le stenosi e le poliposi nasali, 
quando sono causa di rilevante ostruzione ventilatoria o 
sono sostenute da una condizione disreattiva allergica che 
riduce la capacità di lavoro; le malformazioni, le lesio-
ni o gli esiti di malattie e di interventi chirurgici a carico 
delle labbra, della lingua, dei tessuti molli della bocca e 
dell’articolazione temporo-mandibolare che sono tali da 
produrre rilevanti limitazioni funzionali o alterazioni della 
fisionomia del volto che compromettono il corretto uso 
dei dispositivi di protezione individuale; le malformazioni 
e gli esiti di patologie dell’apparato dentario, da cui deri-
vano alterazioni della funzione masticatoria: il totale dei 
denti mancanti non sostituiti da protesi fissa non può esse-
re superiore a dodici elementi; le disfonie e i disturbi gravi 
del linguaggio; le tonsilliti croniche con presenza di strep-
tococco ?-emolitico gruppo A; l’ipertrofia tonsillare con 
rilevanti alterazioni funzionali; la perforazione timpanica 
o gli esiti, valutati in rapporto alla funzionalità timpanica 
residua; l’otite media cronica, anche se non complicata e 
monolaterale; gli esiti funzionalmente apprezzabili di in-
terventi chirurgici dell’orecchio medio o della mastoide; 
le infermità o i disturbi funzionali cocleo-vestibolari e gli 
esiti funzionalmente apprezzabili di interventi chirurgici 
sull’orecchio interno; la malattia di Meniere; l’otosclerosi. 

 9. Le infermità e le imperfezioni anatomiche del collo 
e dei relativi organi ed apparati: le malformazioni e le al-
terazioni acquisite, anche in esito ad interventi chirurgici, 
della faringe, della laringe, dell’esofago e della trachea, 
quando sono causa di rilevanti disturbi funzionali; le pa-
tologie della ghiandola tiroide o gli esiti post-chirurgici 
metabolicamente non compensati. 

 10. Le infermità ed imperfezioni anatomiche del tora-
ce: le deformazioni congenite, rachitiche e post-trauma-
tiche della gabbia toracica, con rilevanti alterazioni ana-
tomo-funzionali o che riducono sensibilmente la capacità 
di lavoro. 

 11. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato respira-
torio: le malattie acute e croniche dei bronchi e dei pol-
moni con alterazione funzionale respiratoria che riduce 
sensibilmente la capacità di lavoro; le malattie delle pleu-

re ed i loro esiti, quando sono causa di rilevanti disturbi 
funzionali o riducono sensibilmente la capacità di lavoro; 
l’asma bronchiale; le cisti e i tumori polmonari; i segni ra-
diologici di malattia tubercolare dell’apparato pleuropol-
monare, in atto o pregressa, quando producono rilevanti 
alterazioni anatomo-funzionali o riducono sensibilmente 
la capacità di lavoro; i deficit ventilatori con capacità vita-
le polmonare o capacità vitale forzata polmonare o volu-
me espiratorio forzato polmonare in un secondo inferiori 
al 75% del valore teorico; indice ventilatorio di Tiffeneau 
nel primo secondo inferiore al 75% del valore teorico; le 
infermità mediastiniche e le anomalie di posizione di or-
gani, vasi o visceri con spostamenti mediastinici rilevanti 
o patologia d’organo; le patologie del timo ad espressione 
clinica rilevante. 

 12. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato cardio-
circolatorio: la destrocardia, le cardiopatie congenite ed 
i loro esiti con rilevanti disturbi anatomo-funzionali; le 
malattie dell’endocardio, dell’apparato valvolare cardia-
co, del miocardio, del pericardio e dei grossi vasi ed i 
loro esiti con rilevanti disturbi funzionali; i gravi disturbi 
funzionali cardiaci; i disturbi di conduzione dello stimolo 
cardiaco, anche senza altro riscontro di cardiopatia orga-
nica: la bradicardia sinusale con frequenza cardiaca infe-
riore a 40/min, quando associata a patologie del sistema 
di conduzione; il blocco atrio-ventricolare di I grado che 
non reagisce con lo sforzo fisico adeguato e l’iperpnea; 
il blocco atrio-ventricolare di II e III grado; le sindromi 
di preeccitazione cardiaca (presenza di connessioni tra 
atrio e ventricolo tipo Kent, Mahaim 1 e 2, atrio-hisiana 
e James); la presenza di segnapassi artificiale; il blocco 
di branca destra completo, quando associato a miocardio-
patie o anomalie della conduzione elettrica; la sindrome 
di Brugada; la sindrome di Lenegre; il blocco di branca 
sinistra incompleto o completo; gli emiblocchi (blocchi 
fascicolari), quando associati a miocardiopatie o anoma-
lie della conduzione elettrica; i blocchi bifascicolari ed 
il blocco trifascicolare anche incompleto; la sindrome 
del QT lungo; la sindrome del QT corto; l’extrasistolia 
ventricolare frequente anche se di natura funzionale; le 
tachiaritmie sopraventricolari e ventricolari a rilevante 
significatività clinica; i rumori ed i soffi cardiaci rile-
vanti, determinati da cardiopatia congenita o acquisita; 
il prolasso della valvola mitrale con aspetti degenerativi 
mixomatosi o significativo rigurgito valvolare; l’iperten-
sione arteriosa, anche se di tipo essenziale e senza l’inte-
ressamento di organi o apparati bersaglio, con valori della 
pressione sistolica a riposo superiori a 140 mmHg e della 
pressione diastolica superiori a 90 mmHg; le arteriopatie; 
gli aneurismi; le fistole artero-venose; le varici e le ecta-
sie venose estese e voluminose; le flebiti e le altre patolo-
gie del circolo venoso ed i loro esiti con rilevanti disturbi 
trofici o funzionali; la linfostasi costituzionale o acquisita 
di grado inabilitante; le emorroidi croniche, voluminose 
e molteplici. 

 13. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato digeren-
te e dell’addome: le malformazioni e le malattie croniche 
delle ghiandole e dei dotti salivari che producono rile-
vanti disturbi funzionali; le malformazioni, le anomalie 
di posizione dei visceri, le patologie o i loro esiti del tubo 
digerente, del fegato, delle vie biliari, del pancreas e del 
peritoneo che per natura, sede e grado comportano rile-
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vanti alterazioni anatomo-funzionali; le ernie viscerali; 
il laparocele; la splenectomia con alterazione della crasi 
ematica; la malattia celiaca, in presenza di gravi manife-
stazioni di malassorbimento e sintomi o segni carenziali, 
fermo restando che, in assenza di complicanze e in co-
stanza di regime dietetico privo di glutine, tale patologia 
non costituisce di per sé causa di inidoneità. 

 14. Le infermità e le imperfezioni dell’apparato oste-
oarticolare e muscolare: tutte le alterazioni dello sche-
letro consecutive a fatti congeniti, rachitismo, malattie 
o traumi ostacolanti la funzionalità organica o alteranti 
l’euritmia corporea; le malattie ossee o cartilaginee in 
atto, determinanti limitazioni della funzionalità articola-
re; la scoliosi con angolo di Lippman Cobb superiore a 
25°; le malattie delle aponeurosi, dei muscoli, dei tendi-
ni, delle borse sinoviali e dei legamenti che producono 
rilevanti alterazioni funzionali o riducono la capacità di 
lavoro; la mancanza anatomica o la perdita funzionale 
permanente di: un dito della mano; falange ungueale del 
pollice; falangi ungueali delle ultime quattro dita di una 
mano; falangi ungueali di cinque dita fra le due mani, 
escluse quelle dei pollici; un alluce; due dita di un piede; 
le malattie del tessuto connettivo, incluse le connettiviti 
sistemiche. 

 15. Le malattie del sistema nervoso centrale, periferico 
o autonomo e i loro esiti ad incidenza funzionale: i distur-
bi della motilità e della sensibilità; le sindromi dei nervi 
cranici, delle radici, dei plessi nervosi, dei nervi periferi-
ci; le sindromi emisferiche da danno corticale focale; le 
sindromi cerebellari; le sindromi del tronco encefalico e 
del midollo spinale; le cefalee e le algie cranio-facciali, 
quando per il grado e la frequenza della sintomatologia 
assumono carattere di gravità o riducono la capacità di 
lavoro; le vasculopatie cerebrali e spinali; le sindromi 
epilettiche, anche pregresse; le malattie della mielina; 
le ernie del disco intervertebrale; il morbo di Parkinson 
e i parkinsonismi; gli esiti di traumi cranio-encefalici e 
midollari, con limitazioni funzionali; le meningiti, le en-
cefaliti, le encefalopatie e loro esiti; la sclerosi laterale 
amiotrofica e le malattie del motoneurone; le atassie; le 
polineuropatie; le miopatie; la miastenia; la corea di Hun-
tington; il morbo di Wilson; le facomatosi. 

 16. I disturbi psichiatrici: le sindromi e i disturbi men-
tali organici; le demenze; i disturbi cognitivi e intellettivi; 
i disturbi schizofrenici e altri disturbi psicotici; i disturbi 
deliranti; il disturbo post-traumatico da stress; i disturbi 
dell’umore; i disturbi di ansia; i disturbi depressivi; i di-
sturbi somatoformi e da conversione; i disturbi dissocia-
tivi; i disturbi psico-sessuali; i disturbi auto-eterolesivi; 
i gravi disturbi del sonno; i disturbi del controllo degli 
impulsi; i disturbi dell’adattamento; i disturbi di persona-
lità e della identità. 

 17. Le infermità ed imperfezioni dell’apparato uro-ge-
nitale: le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i 
loro esiti del rene, della pelvi, dell’uretere, della vescica 
e dell’uretra, quando sono causa di rilevanti alterazioni 
anatomo-funzionali; le malformazioni, le malposizioni, le 
patologie o i loro esiti, dell’apparato genitale maschile e 
femminile, quando sono causa di rilevanti alterazioni fun-
zionali; la nefrectomia con alterata funzione renale. 

 18. Le malattie del sangue, degli organi emopoietici 
e del sistema reticolo-istiocitario di apprezzabile entità, 
comprese quelle congenite; le sindromi da immunodefi-
cienza, a carattere congenito o acquisito, anche in fase 
asintomatica; le eritropatie da deficit enzimatico di grado 
assoluto, da deficit di membrana o da difetto di sintesi 
dell’emoglobina. 

 19. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle 
ghiandole endocrine; il diabete mellito; i difetti del meta-
bolismo a rilevante espressione clinica; la mucoviscidosi; 
le sindromi dipendenti da difetti quantitativi o qualitativi 
degli enzimi di grado assoluto. 

 20. Le neoplasie: i tumori maligni; gli esiti di tratta-
mento dei tumori maligni quando la stadiazione oncologi-
ca e la prognosi di malattia identificano un rischio di reci-
diva o sussistono rilevanti alterazioni anatomo-funzionali 
o è ridotta sensibilmente la capacità di lavoro; i tumori 
benigni ed i loro esiti, quando per sede, volume, estensio-
ne o numero, comportano rilevanti alterazioni anatomo-
funzionali o riducono sensibilmente la capacità di lavoro. 

 21. Le patologie della ghiandola mammaria ed i loro 
esiti quando sono causa di rilevanti alterazioni morfolo-
giche o funzionali; la protesi mammaria, in presenza di 
complicazioni anatomo-funzionali rilevanti. 

 22. Le alterazioni fisionomiche, non previste ai pun-
ti precedenti, tali da determinare limitazioni funzionali 
connesse al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale. 

 Ove non diversamente specificato, la non idoneità è 
espressa in relazione a infermità o lesioni, in atto stabi-
lizzate, che per natura, sede, gravità e prognosi controin-
dicano lo svolgimento dell’attività di lavoro o riducono 
sensibilmente la capacità di lavoro.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-
mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 
2017, n. 144. 
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 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante “Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante «Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonchè al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle fun-
zioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», al decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, n. 252»”, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
6 novembre 2018, n. 258, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 5, 20, 71, 79, 91, 103, 115, 126, 
143, 155, 164, 173, 180 e 190 del citato decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217:  

 «Art. 5    (Accesso al ruolo dei vigili del fuoco).     — 1. L’accesso alla 
qualifica di vigile del fuoco avviene mediante concorso pubblico, per 
titoli ed esami, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme 
di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 

dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. La riserva di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legge 1° ot-
tobre 1996, n. 512, convertito con modificazioni dalla legge 28 novem-
bre 1996, n. 609, è elevata al 35 per cento e opera in favore del personale 
volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza del bando di 
concorso, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia 
effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Restano ferme le 
riserve di posti di cui all’articolo 703 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. I posti riservati ai sensi del presente comma e non coperti 
sono attribuiti agli altri aspiranti al reclutamento di cui al comma 1. 

 4. I vincitori del concorso sono nominati allievi vigili del fuoco e 
ammessi alla frequenza del corso di formazione di cui all’articolo 6. A 
tale personale si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed 
economici previsti per il personale in prova. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco, 
nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a fre-
quentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 6, il co-
niuge e i figli superstiti nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espleta-
mento delle attività istituzionali o delle missioni internazionali, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 e non si trovino nelle 
condizioni di cui al comma 2. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le modalità di svolgimento del concorso di cui al comma 1 e 
dell’eventuale preselezione, la composizione della commissione esami-
natrice, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e il punteggio 
da attribuire a ciascuna di esse, nonché i criteri di formazione della gra-
duatoria finale.» 

 «Art. 20    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore antincendi).    — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore antincendi, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso 
pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   laurea conseguita al termine di un corso di laurea nell’am-
bito delle facoltà di ingegneria o architettura, ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 luglio 
2007, n. 155, di determinazione delle classi di laurea. Sono fatte salve, 
ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in ingegneria 
e architettura conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra classi 
delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di 
cui all’ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici 
concorsi; 

   e)   abilitazione professionale attinente ai titoli di studio di cui 
alla lettera   d)  ; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 3. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 «Art. 71    (Accesso al ruolo degli operatori e degli assistenti). —     
1. L’accesso alla qualifica di operatore avviene mediante selezione tra i 
cittadini italiani inseriti nell’elenco anagrafico presso il centro per l’im-
piego che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   titolo di studio della scuola dell’obbligo; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per l’accesso all’impiego nella pub-

blica amministrazione. 
 2. Alla selezione non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 

dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna 
per delitto non colposo ovvero che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 3. La selezione avviene con precedenza in favore del personale 
volontario del Corpo nazionale di cui all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla data indicata nel bando di offerta, 
diramato a cura dei competenti centri per l’impiego, sia iscritto negli 
appositi elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno di cen-
toventi giorni di servizio. 

 4. In relazione a particolari esigenze delle strutture del Diparti-
mento e del Corpo nazionale, nel bando di offerta può essere chiesto 
il possesso di brevetti, patenti e altre abilitazioni inerenti all’attività da 
svolgere. 
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 5. Il numero dei posti conferibili per ciascun settore di attività, la 
determinazione e le modalità di svolgimento delle prove di esame e i 
relativi programmi sono stabiliti nel bando di offerta. 

 6. I candidati sono avviati numericamente alla selezione secondo 
l’ordine di graduatoria fornito dai centri per l’impiego territorialmente 
competenti. 

 7. La selezione, consistente nello svolgimento di prove pratiche 
attitudinali ovvero in sperimentazioni lavorative, accerta l’idoneità 
dei candidati a svolgere le specifiche funzioni proprie della qualifica 
per le quali è stata avviata la selezione e non comporta valutazione 
comparativa. 

 8. Possono essere nominati, a domanda, operatori, nell’ambito dei 
posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a svolgere il tirocinio 
formativo di cui al comma 9, il coniuge e i figli superstiti, nonché il 
fratello, qualora unico superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale 
deceduti o divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di 
ferite o lesioni riportate nell’espletamento delle attività istituzionali ov-
vero delle missioni internazionali, purché siano in possesso dei requisiti 
di cui al comma 1 e non si trovino nelle condizioni di cui al comma 2. 

 9. I candidati utilmente selezionati sono avviati al servizio, seguo-
no i programmi di tirocinio formativo organizzati dall’amministrazione 
in relazione alle specifiche funzioni da svolgere e, a conclusione del 
periodo di prova della durata di sei mesi, conseguono la nomina alla 
qualifica di operatore, previa valutazione di idoneità da parte del diri-
gente del comando dei vigili del fuoco o dell’ufficio presso cui hanno 
svolto servizio, e prestano giuramento. 

 10. Il personale selezionato ai sensi del comma 9 è ammesso a 
ripetere, per una sola volta, il periodo di prova, su motivata proposta del 
dirigente del comando dei vigili del fuoco o dell’ufficio presso cui ha 
svolto il tirocinio formativo.» 

 «Art. 79    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore logistico-gestionale).    — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore lo-
gistico-gestionale, ai sensi dell’articolo 78, comma 1, lettera   a)   , avviene 
mediante concorso pubblico al quale possono partecipare i cittadini ita-
liani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-

logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 «Art. 91    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore informatico).    — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore informatico, 
ai sensi dell’articolo 90, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso 
pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado ad indiriz-
zo informatico; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 «Art. 103    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore tecnico-scientifico). —    1. L’accesso alla qualifica di ispettore tec-
nico-scientifico, ai sensi dell’articolo 102, comma 1, lettera   a)   , avviene 
mediante concorso pubblico al quale possono partecipare i cittadini ita-
liani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado ad indiriz-
zo tecnico-scientifico; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 «Art. 115    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore sanitario).    — 1. L’accesso alla qualifica di ispettore sanitario, ai 
sensi dell’articolo 114, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso 
pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea ad indirizzo sanitario, ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 luglio 2007, 
n. 155, di determinazione delle classi di laurea. Sono fatte salve, ai fini 
dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie ad indirizzo sanita-
rio conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed equipara-
te ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra classi delle lauree 
di cui all’ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’ex decre-
to n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione al relativo 
albo; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
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 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea ad indirizzo sanitario di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per 
la partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.» 

 «Art. 126    (Accesso ai ruoli della banda musicale).     — 1. L’assun-
zione del personale da destinare al ruolo degli orchestrali e al ruolo 
del maestro direttore della banda musicale del Corpo nazionale avviene, 
nei limiti delle carenze organiche dei rispettivi ruoli, mediante concorso 
pubblico per titoli musicali, culturali ed esami, riservato ai cittadini ita-
liani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma accademico di primo livello nello specifico strumen-
to, da individuarsi con decreto del Ministro dell’interno, conseguito 
al termine del percorso formativo presso gli Istituti superiori di studi 
musicali e coreutici di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508. Ai fini 
dell’ammissione al concorso si applica il sistema di equipollenze, tra 
titoli di studio rilasciati ai sensi della predetta legge e i titoli di studio 
universitari, delineato con la legge 24 dicembre 2012, n. 228. Sono, al-
tresì, fatti salvi, ai fini dell’ammissione al concorso, i diplomi finali ri-
lasciati dagli Istituti superiori di studi musicali e coreutici al termine dei 
percorsi formativi del previgente ordinamento, conseguiti anteriormente 
all’entrata in vigore della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e congiun-
tamente al possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Nelle procedure concorsuali di cui al comma 1 è prevista una 
riserva, pari al 30 per cento dei posti messi a concorso, per il personale 
di ruolo del Corpo nazionale, che sia in possesso dei requisiti previsti 
per l’accesso ai ruoli degli orchestrali e del maestro direttore. E’, altresì, 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della do-
manda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno sette 
anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, fermi 
restando gli altri requisiti previsti per l’accesso ai ruoli degli orchestrali 
e del maestro direttore. I posti riservati non coperti sono conferiti agli 
altri concorrenti seguendo l’ordine della graduatoria di merito. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dei concorsi di cui al comma 1, la 
composizione delle commissioni esaminatrici, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio massimo da attribuire a ciascuna 
di esse, i criteri per la formazione delle graduatorie di merito distinte per 
strumento, la durata e le modalità di svolgimento del corso di formazio-
ne e del tirocinio. 

 6. I vincitori dei concorsi per l’accesso ai ruoli degli orchestrali e 
del maestro direttore sono nominati, rispettivamente, orchestrale in pro-
va e maestro direttore in prova della banda musicale del Corpo naziona-
le e sono ammessi alla frequenza del corso di formazione e del tirocinio. 
Il periodo di prova ha la durata complessiva di sei mesi.» 

 «Art. 143    (Accesso al ruolo dei direttivi che espletano funzioni ope-
rative).     — 1. L’accesso alla qualifica di vice direttore avviene mediante 
concorso pubblico, per esami, consistenti in almeno due prove scritte e 
una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme 
di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in ingegneria o architettura, conseguita al 
termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fat-
te salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
ingegneria e architettura conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione professionale attinente ai titoli di studio di cui 
alla lettera   d)  ; 

   f)   diplomi di specializzazione, qualora, in relazione a particolari 
esigenze dell’amministrazione, sia richiesto nel bando di concorso; 

   g)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   h)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli altri requisiti 
di cui al comma 1, ad esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire 
della riserva il personale che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato 
una sanzione disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. 
Nella procedura è altresì prevista una riserva, pari al 10 per cento dei 
posti messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale 
che, alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per 
la presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso 
alla qualifica di vice direttore. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.» 

 «Art. 155    (Accesso al ruolo dei direttivi logistico-gestionali).     — 
1. L’accesso alla qualifica di vice direttore logistico-gestionale avviene 
mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due prove 
scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esa-
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me da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito 
essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale a indirizzo giuridico ed economico, tra quel-
le indicate nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, con-
seguita al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie 
a indirizzo giuridico ed economico conseguite secondo gli ordinamen-
ti didattici previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 
di equiparazione tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex 
decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo giuridico ed economico prescritte per 
l’ammissione al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplinare 
pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è, altresì, 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore logistico-gestionale. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.» 

 «Art. 164    (Accesso al ruolo dei direttivi informatici).     — 1. L’ac-
cesso alla qualifica di vice direttore informatico avviene mediante con-
corso pubblico per esami, consistenti in almeno due prove scritte e una 
prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di 
preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 

   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale ad indirizzo informatico, tra quelle indica-
te nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, consegui-
ta al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie 
ad indirizzo informatico conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo informatico prescritte per l’ammissione 
al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. È ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplina-
re pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore informatico. I posti riservati, non coperti per mancanza di 
vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai parteci-
panti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.» 

 «Art. 173    (Accesso al ruolo dei direttivi tecnico-scientifici).     — 
1. L’accesso alla qualifica di vice direttore tecnico-scientifico avviene 
mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due prove 
scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esa-
me da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito 
essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale ad indirizzo tecnico e scientifico, tra quelle 
indicate nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, con-
seguita al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
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2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fatte 
salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie ad in-
dirizzo tecnico e scientifico conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo tecnico e scientifico prescritte per l’am-
missione al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplina-
re pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore tecnico-scientifico. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti 
le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e del concor-
so, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità di punteggio, 
ai fini della formazione della graduatoria, la composizione della commis-
sione esaminatrice e i criteri di formazione della graduatoria finale.» 

 «Art. 180    (Accesso al ruolo dei direttivi sanitari)    . — 1. L’accesso 
alla qualifica di vice direttore sanitario avviene mediante concorso pub-
blico per titoli ed esami, consistenti in almeno due prove scritte e una 
prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di 
preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in medicina e chirurgia, conseguita al ter-
mine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fat-
te salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
medicina e chirurgia conseguite secondo gli ordinamenti didattici pre-
vigenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione al relativo 
albo; 

   f)   diplomi di specializzazione, qualora, in relazione a particolari 
esigenze dell’amministrazione, sia richiesto nel bando di concorso; 

   g)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   h)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli altri requisiti di 
cui al comma 1, ad esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della 
riserva il personale che, nel triennio precedente, non abbia riportato una 
sanzione disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella 
procedura è altresì prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti 
messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso 
alla qualifica di vice direttore sanitario. I posti riservati, non coperti per 
mancanza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduato-
ria, ai partecipanti al concorso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a 
valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la compo-
sizione della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della 
graduatoria finale.» 

 «Art. 190    (Accesso al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi).     — 
1. L’accesso alla qualifica di vice direttore ginnico-sportivo avviene me-
diante concorso pubblico, per titoli ed esami, consistenti in almeno due 
prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di 
esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito 
essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in scienze motorie o sportive, consegui-
ta al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
scienze motorie o sportive conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
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sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nel triennio precedente, non abbia riportato una sanzione discipli-
nare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore ginnico-sportivo. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a 
valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la compo-
sizione della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della 
graduatoria finale.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.» 

 — La legge 12 gennaio 2015, n. 2, «Modifica all’articolo 635 del 
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, e altre disposizioni in materia di parametri fisici per l’am-
missione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze 
di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   22 gennaio 2015, n. 17. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, 
n. 207, «Regolamento in materia di parametri fisici per l’ammissione ai 
concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di polizia a 
ordinamento militare e civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
a norma della legge 12 gennaio 2015, n. 2», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 dicembre 2015, n. 301. 

 — Il decreto del Ministero dell’Interno 11 marzo 2008, n. 78, «Re-
golamento concernente i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitu-
dinale per l’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 
53, 62, 88, 98, 109, 119 e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217», abrogato dal presente regolamento, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2008, n. 93. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
17 dicembre 2015, n. 207, si vedano le note alle premesse. 

  — Si riporta il testo degli articoli 3 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207:  

 «Art. 3    (Parametri fisici).    — 1. I candidati dei concorsi per il re-
clutamento e per l’accesso ai ruoli del personale delle Forze armate, del 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare e civile e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco devono rientrare entro i valori limi-
te di ciascuno dei parametri fisici indicati nella tabella in allegato “A”, 
correlati alla composizione corporea, alla forza muscolare e alla massa 
metabolicamente attiva e differenziati in relazione al sesso maschile o 
femminile del candidato. Il predetto allegato “A” costituisce parte inte-
grante del presente regolamento. 

 2. Al fine di tener conto di eventuali condizioni tecniche o indi-
viduali, è considerata ammissibile una percentuale di adeguamento 
dei valori forniti dagli strumenti di misurazione fino a un massimo del 
dieci per cento rispetto ai valori limite previsti nella tabella di cui al 
comma 1.» 

 «Art. 5    (Disposizioni transitorie e finali).    — 1. Le amministrazioni 
interessate verificano l’adeguatezza dei valori parametrali individuati 
nel presente regolamento in relazione allo sviluppo delle conoscenze 
scientifiche, al fine di promuovere e attivare gli eventuali correttivi. 

 2. Con apposite direttive tecniche, soggette a eventuale aggiorna-
mento anche in relazione allo sviluppo delle conoscenze tecnico-scien-
tifiche, approvate dai competenti organi delle Forze armate, compresa 
l’Arma dei carabinieri e delle Forze di polizia a ordinamento militare e 
civile, nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, sentito il Mini-
stero della salute, previe intese tra gli stessi, sono definite in modo omo-
geneo le modalità tecniche per l’accertamento e la verifica dei parametri 
fisici di cui al presente regolamento. 

 3. Le disposizioni recate dal presente regolamento si applicano ai 
concorsi per il reclutamento del personale delle Forze armate e per l’ac-
cesso ai ruoli del personale delle Forze di polizia a ordinamento militare 
e civile e del Corpo dei vigili del fuoco i cui bandi sono pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana in data successiva alla sua 
entrata in vigore.»   

  Note all’art. 3:
     — Per il riferimento al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 

si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-

tivo 13 ottobre 2005, n. 217:  
 «Art. 19    (Accesso al ruolo degli ispettori antincendi).    —   Omissis  . 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori antincendi in pro-

va, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 21, il 
coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanente-
mente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’esple-
tamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, e 
non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 20, comma 2.» 

 — Per il testo dell’articolo 71, comma 8, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  — Si riporta il testo degli articoli 78, comma 6, 90, comma 6, 102, 
comma 6, 114, comma 6, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 78    (Accesso al ruolo degli ispettori logistico-gestionali).    
—    Omissis  . 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori logistico-gestio-
nali in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e 
ammessi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’ar-
ticolo 80, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’artic-
lo 79, comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 79, 
comma 3.» 

 «Art. 90    (Accesso al ruolo degli ispettori informatici).    —   Omissis  . 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori informatici in 

prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e am-
messi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’arti-
colo 92, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
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superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 91, comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 91, 
comma 3.» 

 «Art. 102    (Accesso al ruolo degli ispettori tecnico-scientifici).    
—   Omissis  . 

 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori tecnico-scientifici 
in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e am-
messi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’artico-
lo 104, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 103, comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’artico-
lo 103, comma 3.» 

 «Art. 114    (Accesso al ruolo degli ispettori sanitari).    —   Omissis  . 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori sanitari in prova, 

nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a fre-
quentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 116, il co-
niuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espleta-
mento delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 115, comma 1, e 
non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 115, comma 3.»   

  Note all’art. 5:

     — Per il riferimento al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
17 dicembre 2015, n. 207, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per il riferimento al decreto del Ministero dell’Interno 11 marzo 
2008, n. 78, si vedano le note alle premesse.   

  20G00001

    DECRETO  5 novembre 2019 , n.  167 .

      Regolamento recante norme per l’individuazione dei li-
miti di età per l’ammissione ai concorsi pubblici e alle pro-
cedure selettive di accesso ai ruoli del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante misure 
urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo, e, in partico-
lare, l’articolo 3, comma 6, secondo cui la partecipazione 

ai concorsi pubblici non è soggetta a limiti di età, salvo 
deroghe dettate da regolamenti delle singole amministra-
zioni connesse alla natura del servizio o ad oggettive ne-
cessità dell’amministrazione; 

 Vista la legge 10 agosto 2000, n. 246, recante «Poten-
ziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», e, in 
particolare, l’articolo 12, comma 2, secondo cui i vigili 
volontari discontinui che partecipano ai concorsi per l’ar-
ruolamento nel Corpo nazionale devono possedere un’an-
zianità di servizio di almeno un anno ed un’età anagrafica 
sino a 37 anni; 

 Vista la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante «De-
leghe al Governo in materia di lavori usuranti, di rior-
ganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, 
di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di in-
centivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e 
disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie 
di lavoro», e, in particolare, l’articolo 19, che riconosce la 
specificità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dello 
stato giuridico del relativo personale, e l’articolo 28 che, 
ai fini del reclutamento degli atleti dei gruppi sportivi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, stabilisce i limiti mi-
nimo e massimo di età per particolari discipline sportive 
indicate nel bando di concorso; 

 Considerato che il decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, e successive modificazioni, ha previsto, negli arti-
coli 5, 20, 71, 79, 91, 103, 115, 126, 131, 143, 155, 164, 
173, 180 e 190, l’emanazione di un regolamento, da adot-
tarsi ai sensi del citato articolo 3, comma 6, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, per l’individuazione dell’età che 
deve essere posseduta dai candidati per l’accesso ai vari 
ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Ravvisata l’opportunità, alla luce dei principi di sem-
plificazione amministrativa e di economia degli strumenti 
giuridici, di adottare un unico regolamento, pur nella di-
versificazione dei ruoli del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 2012, 
n. 197, «Regolamento recante norme per l’individuazione 
dei limiti di età per l’ammissione ai concorsi pubblici di 
accesso ai ruoli del personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 109, 119 e 
126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento 
che tenga conto delle modifiche introdotte dal richiamato 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, sia all’assetto 
ordinamentale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
sia alle procedure concorsuali e selettive per l’accesso ai 
ruoli del personale; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Effettuata l’informazione alle organizzazioni sinda-
cali, ai sensi dei decreti del Presidente della Repubbli-
ca 7 maggio 2008, recanti il recepimento degli accordi 
sindacali integrativi per il personale non direttivo e non 
dirigente e per il personale direttivo e dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 
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 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione del 25 luglio 2019; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, riscontrata con nota n. 9753 del 18 ottobre 2019 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  A D O T T A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Limiti minimi di età    

     1. Il limite minimo di età per l’ammissione ai concor-
si pubblici e alle procedure selettive di accesso ai ruoli 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
di seguito denominato: «Corpo nazionale», è fissato in 
diciotto anni. 

 2. Ai sensi dell’articolo 28 della legge 4 novembre 
2010, n. 183, per particolari discipline sportive indicate 
nel bando di concorso, il limite minimo di età per il reclu-
tamento degli atleti dei gruppi sportivi del Corpo nazio-
nale è fissato in diciassette anni.   

  Art. 2.
      Limiti massimi di età    

      1. L’ammissione ai concorsi pubblici e alle procedure 
selettive per l’accesso ai ruoli del personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale, di cui al Titolo I del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è soggetta ai 
seguenti limiti massimi di età:  

   a)   ventisei anni nel concorso pubblico per l’accesso 
alla qualifica di vigile del fuoco; 

   b)   trenta anni nel concorso pubblico per l’accesso 
alla qualifica di ispettore antincendi, salvo quanto previ-
sto dall’articolo 19, comma 2, primo periodo, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   c)   quarantacinque anni nelle procedure selettive e 
nei concorsi pubblici per l’accesso ai ruoli tecnico-pro-
fessionali, salvo quanto previsto dagli articoli 78, com-
ma 2, primo periodo, 90, comma 2, primo periodo, 102, 
comma 2, primo periodo, 114, comma 2, primo periodo, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   d)   quarantacinque anni nei concorsi pubblici per l’ac-
cesso ai ruoli della banda musicale del Corpo nazionale; 

   e)   trenta anni nei concorsi pubblici per l’accesso 
al ruolo degli atleti del gruppo sportivo vigili del fuoco 
Fiamme Rosse del Corpo nazionale, salvo quanto previ-
sto dall’articolo 28 della legge 4 novembre 2010, n. 183. 

  2. L’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai 
ruoli del personale direttivo e dirigente del Corpo nazio-
nale, di cui al Titolo II del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è soggetta ai seguenti limiti massimi di età:  

   a)   trentacinque anni nel concorso pubblico a vice di-
rettore, salvo quanto previsto dall’articolo 143, comma 2, 
primo periodo, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217; 

   b)   quarantacinque anni nei concorsi pubblici di ac-
cesso ai ruoli tecnico-professionali, salvo quanto previsto 
dagli articoli 155, comma 3, primo periodo, 164, com-
ma 3, primo periodo, 173, comma 3, primo periodo, 180, 
comma 2, primo periodo, 190, comma 2, primo periodo, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. Per il solo personale volontario del Corpo nazionale 
che partecipa alle procedure concorsuali di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , e al comma 2, lettera   a)  , si applica il 
limite di età di trentasette anni di cui all’articolo 12, com-
ma 2, della legge 10 agosto 2000, n. 246, con esclusione 
di ogni altra elevazione.   

  Art. 3.
      Disposizioni particolari    

     1. Nelle ipotesi di assunzione diretta a domanda nel-
le qualifiche iniziali dei ruoli dei vigili del fuoco e degli 
ispettori antincendi del Corpo nazionale, previste dagli 
articoli 5, comma 5, e 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 13 ottobre 2005, n. 217, il limite massimo di età è 
elevato a trentasette anni. Il limite minimo di età resta 
fissato a diciotto anni. 

 2. Nelle ipotesi di assunzione diretta a domanda nelle 
qualifiche iniziali dei ruoli tecnico-professionali, previste 
dagli articoli 71, comma 8, 78, comma 6, 90, comma 6, 
102, comma 6, 114, comma 6, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, si prescinde dal limite massimo 
di età. Il limite minimo di età resta fissato a diciotto anni.   

  Art. 4.
      Abrogazioni    

     1. È abrogato il decreto del Ministro dell’interno 8 ot-
tobre 2012, n. 197. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 5 novembre 2019 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2019
Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne prev. n. 2857

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
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   Note alle premesse:   
 ― Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 ― Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 
2017, n. 144. 

 ― Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle fun-
zioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», al decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, n. 252”», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
6 novembre 2018, n. 258, S.O. 

 ― La legge 15 maggio 1997, n. 127, recante «Misure urgenti per lo 
snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione 
e di controllo», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   17 maggio 1997, 
n. 113, S.O. 

  ― Il testo dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è il seguente:  

 «Art. 3.    (Disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi)  

 (  Omissis  ). 
 6. La partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministra-

zioni non è soggetta a limiti di età, salvo deroghe dettate da regolamenti 
delle singole amministrazioni connesse alla natura del servizio o ad og-
gettive necessità dell’amministrazione.». 

 ― La legge 10 agosto 2000, n. 246, recante «Potenziamento del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 settembre 2000, n. 206. 

  ― Il testo dell’articolo 12, comma 2, della legge 10 agosto 2000, 
n. 246, è il seguente:  

 «Art. 12.    (Disposizioni in materia di vigili volontari discontinui)  
 (  Omissis  ). 
 2. Il Ministero dell’interno nei bandi di concorso per l’arruolamen-

to nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco prevede la partecipazione ai 
concorsi stessi, a domanda individuale, dei vigili volontari discontinui 
di cui al comma 1, con una anzianità di servizio di almeno un anno ed 
un’età anagrafica sino a 37 anni.». 

 ― La legge 4 novembre 2010, n. 183, recante «Deleghe al Gover-
no in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, 
aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’im-
piego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in 
tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   9 novembre 2010, n. 262, S.O. 

  ― Il testo degli articoli 19 e 28 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183, è il seguente:  

 «Art. 19.    (Specificità delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)  

 1. Ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei 
contenuti del rapporto di impiego e della tutela economica, pensioni-
stica e previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze 
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché dello stato giuridico del personale ad essi appartenente, in di-

pendenza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni 
personali, previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela delle 
istituzioni democratiche e di difesa dell’ordine e della sicurezza interna 
ed esterna, nonché per i peculiari requisiti di efficienza operativa richie-
sti e i correlati impieghi in attività usuranti. 

 2. La disciplina attuativa dei princìpi e degli indirizzi di cui al com-
ma 1 è definita con successivi provvedimenti legislativi, con i quali si 
provvede altresì a stanziare le occorrenti risorse finanziarie. 

 3. Il Consiglio centrale di rappresentanza militare (COCER) par-
tecipa, in rappresentanza del personale militare, alle attività negoziali 
svolte in attuazione delle finalità di cui al comma 1 e concernenti il 
trattamento economico del medesimo personale.». 

 «Art. 28    (Personale dei gruppi sportivi delle Forze armate, delle 
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)  

 1. Per particolari discipline sportive indicate dal bando di concor-
so, i limiti minimo e massimo di età per il reclutamento degli atleti dei 
gruppi sportivi delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco sono fissati, rispettivamente, in diciassette e trentacinque anni. 
Il personale reclutato ai sensi del presente articolo non può essere im-
piegato in attività operative fino al compimento del diciottesimo anno 
di età.». 

  ―Si riporta il testo vigente degli articoli 5, 20, 71, 79, 91, 103, 115, 
126, 131, 143, 155, 164, 173, 180 e 190 del citato decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 5.    (Accesso al ruolo dei vigili del fuoco)  
  1. L’accesso alla qualifica di vigile del fuoco avviene mediante 

concorso pubblico, per titoli ed esami, con facoltà di far precedere le 
prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce 
requisito essenziale per la successiva partecipazione al concorso mede-
simo. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-

iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 3. La riserva di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legge 1° ot-
tobre 1996, n. 512, convertito con modificazioni dalla legge 28 novem-
bre 1996, n. 609, è elevata al 35 per cento e opera in favore del personale 
volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza del bando di 
concorso, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia 
effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Restano ferme le 
riserve di posti di cui all’articolo 703 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66. I posti riservati ai sensi del presente comma e non coperti 
sono attribuiti agli altri aspiranti al reclutamento di cui al comma 1. 

 4. I vincitori del concorso sono nominati allievi vigili del fuoco e 
ammessi alla frequenza del corso di formazione di cui all’articolo 6. A 
tale personale si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed 
economici previsti per il personale in prova. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco, 
nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a fre-
quentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 6, il co-
niuge e i figli superstiti nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espleta-
mento delle attività istituzionali o delle missioni internazionali, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 e non si trovino nelle 
condizioni di cui al comma 2. 
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 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le modalità di svolgimento del concorso di cui al comma 1 e 
dell’eventuale preselezione, la composizione della commissione esami-
natrice, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e il punteggio 
da attribuire a ciascuna di esse, nonché i criteri di formazione della gra-
duatoria finale.” 

 «Art. 20.    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore antincendi)  

 1. L’accesso alla qualifica di ispettore antincendi, ai sensi dell’ar-
ticolo 19, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso pubblico al 
quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   laurea conseguita al termine di un corso di laurea nell’am-
bito delle facoltà di ingegneria o architettura, ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 luglio 
2007, n. 155, di determinazione delle classi di laurea. Sono fatte salve, 
ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in ingegneria 
e architettura conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed 
equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra classi 
delle lauree di cui all’ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di 
cui all’ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici 
concorsi; 

   e)   abilitazione professionale attinente ai titoli di studio di cui 
alla lettera   d)  ; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 3. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.». 

 «Art. 71.    (Accesso al ruolo degli operatori e degli assistenti)  
  1. L’accesso alla qualifica di operatore avviene mediante selezione 

tra i cittadini italiani inseriti nell’elenco anagrafico presso il centro per 
l’impiego che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   titolo di studio della scuola dell’obbligo; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per l’accesso all’impiego nella pub-

blica amministrazione. 
 2. Alla selezione non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 

dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna 
per delitto non colposo ovvero che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 3. La selezione avviene con precedenza in favore del personale 
volontario del Corpo nazionale di cui all’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla data indicata nel bando di offerta, 
diramato a cura dei competenti centri per l’impiego, sia iscritto negli 
appositi elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno di cen-
toventi giorni di servizio. 

 4. In relazione a particolari esigenze delle strutture del Diparti-
mento e del Corpo nazionale, nel bando di offerta può essere chiesto 
il possesso di brevetti, patenti e altre abilitazioni inerenti all’attività da 
svolgere. 

 5. Il numero dei posti conferibili per ciascun settore di attività, la 
determinazione e le modalità di svolgimento delle prove di esame e i 
relativi programmi sono stabiliti nel bando di offerta. 

 6. I candidati sono avviati numericamente alla selezione secondo 
l’ordine di graduatoria fornito dai centri per l’impiego territorialmente 
competenti. 

 7. La selezione, consistente nello svolgimento di prove pratiche 
attitudinali ovvero in sperimentazioni lavorative, accerta l’idoneità 
dei candidati a svolgere le specifiche funzioni proprie della qualifica 
per le quali è stata avviata la selezione e non comporta valutazione 
comparativa. 

 8. Possono essere nominati, a domanda, operatori, nell’ambito dei 
posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a svolgere il tirocinio 
formativo di cui al comma 9, il coniuge e i figli superstiti, nonché il 
fratello, qualora unico superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale 
deceduti o divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di 
ferite o lesioni riportate nell’espletamento delle attività istituzionali ov-
vero delle missioni internazionali, purché siano in possesso dei requisiti 
di cui al comma 1 e non si trovino nelle condizioni di cui al comma 2. 

 9. I candidati utilmente selezionati sono avviati al servizio, seguo-
no i programmi di tirocinio formativo organizzati dall’amministrazione 
in relazione alle specifiche funzioni da svolgere e, a conclusione del 
periodo di prova della durata di sei mesi, conseguono la nomina alla 
qualifica di operatore, previa valutazione di idoneità da parte del diri-
gente del comando dei vigili del fuoco o dell’ufficio presso cui hanno 
svolto servizio, e prestano giuramento. 

 10. Il personale selezionato ai sensi del comma 9 è ammesso a 
ripetere, per una sola volta, il periodo di prova, su motivata proposta del 
dirigente del comando dei vigili del fuoco o dell’ufficio presso cui ha 
svolto il tirocinio formativo.». 

 «Art. 79.    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore logistico-gestionale)  

 1. L’accesso alla qualifica di ispettore logistico-gestionale, ai sensi 
dell’articolo 78, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso pub-
blico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei se-
guenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-

logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.». 
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 «Art. 91.    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore informatico)  

 1. L’accesso alla qualifica di ispettore informatico, ai sensi dell’ar-
ticolo 90, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso pubblico al 
quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado ad indiriz-
zo informatico; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.». 

 «Art. 103.    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore tecnico-scientifico)  

 1. L’accesso alla qualifica di ispettore tecnico-scientifico, ai sen-
si dell’articolo 102, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso 
pubblico al quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado ad indiriz-
zo tecnico-scientifico; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le tipo-
logie del titolo di studio di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per la 
partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.». 

 «Art. 115.    (Concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di ispet-
tore sanitario)  

 1. L’accesso alla qualifica di ispettore sanitario, ai sensi dell’arti-
colo 114, comma 1, lettera   a)   , avviene mediante concorso pubblico al 
quale possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea ad indirizzo sanitario, ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 luglio 2007, 
n. 155, di determinazione delle classi di laurea. Sono fatte salve, ai fini 
dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie ad indirizzo sanita-
rio conseguite secondo gli ordinamenti didattici previgenti ed equipara-
te ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra classi delle lauree 
di cui all’ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’ex decre-
to n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione al relativo 
albo; 

   f)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   g)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea ad indirizzo sanitario di cui al comma 1, lettera   d)  , richieste per 
la partecipazione al concorso. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente.». 

 «Art. 126.    (Accesso ai ruoli della banda musicale)  
  1. L’assunzione del personale da destinare al ruolo degli orchestrali 

e al ruolo del maestro direttore della banda musicale del Corpo nazio-
nale avviene, nei limiti delle carenze organiche dei rispettivi ruoli, me-
diante concorso pubblico per titoli musicali, culturali ed esami, riservato 
ai cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma accademico di primo livello nello specifico strumen-
to, da individuarsi con decreto del Ministro dell’interno, conseguito 
al termine del percorso formativo presso gli Istituti superiori di studi 
musicali e coreutici di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508. Ai fini 
dell’ammissione al concorso si applica il sistema di equipollenze, tra 
titoli di studio rilasciati ai sensi della predetta legge e i titoli di studio 
universitari, delineato con la legge 24 dicembre 2012, n. 228. Sono, al-
tresì, fatti salvi, ai fini dell’ammissione al concorso, i diplomi finali ri-
lasciati dagli Istituti superiori di studi musicali e coreutici al termine dei 
percorsi formativi del previgente ordinamento, conseguiti anteriormente 
all’entrata in vigore della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e congiun-
tamente al possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Nelle procedure concorsuali di cui al comma 1 è prevista una 
riserva, pari al 30 per cento dei posti messi a concorso, per il personale 
di ruolo del Corpo nazionale, che sia in possesso dei requisiti previsti 
per l’accesso ai ruoli degli orchestrali e del maestro direttore. È, altresì, 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della do-
manda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno sette 
anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, fermi 
restando gli altri requisiti previsti per l’accesso ai ruoli degli orchestrali 
e del maestro direttore. I posti riservati non coperti sono conferiti agli 
altri concorrenti seguendo l’ordine della graduatoria di merito. 
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 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dei concorsi di cui al comma 1, la 
composizione delle commissioni esaminatrici, le categorie dei titoli da 
ammettere a valutazione e il punteggio massimo da attribuire a ciascuna 
di esse, i criteri per la formazione delle graduatorie di merito distinte per 
strumento, la durata e le modalità di svolgimento del corso di formazio-
ne e del tirocinio. 

 6. I vincitori dei concorsi per l’accesso ai ruoli degli orchestrali e 
del maestro direttore sono nominati, rispettivamente, orchestrale in pro-
va e maestro direttore in prova della banda musicale del Corpo naziona-
le e sono ammessi alla frequenza del corso di formazione e del tirocinio. 
Il periodo di prova ha la durata complessiva di sei mesi.». 

 «Art. 131.    (Accesso al ruolo degli atleti del gruppo sportivo vigili 
del fuoco Fiamme Rosse)  

  1. L’assunzione del personale da destinare al ruolo degli atleti del 
gruppo sportivo vigili del fuoco Fiamme Rosse avviene, nei limiti delle 
carenze organiche, mediante concorso pubblico per titoli sportivi e cul-
turali, riservato ai cittadini italiani che siano riconosciuti atleti di inte-
resse nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) o dalle 
federazioni sportive nazionali, che detengano almeno uno dei titoli spor-
tivi ammessi a valutazione e che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   titolo di studio della scuola dell’obbligo; 
   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53; 
   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-

corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 
 2. Nella procedura concorsuale di cui al comma 1 è prevista una 

riserva, pari al 30 per cento dei posti messi a concorso, per il personale 
di ruolo del Corpo nazionale, che sia in possesso dei requisiti previsti 
per l’accesso alla qualifica di atleta. E’, altresì, prevista una riserva, pari 
al 10 per cento dei posti messi a concorso, per il personale volontario 
del Corpo nazionale, che alla data di scadenza del termine stabilito nel 
bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione, 
sia iscritto negli appositi elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato 
non meno di duecento giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti 
previsti per l’accesso alla qualifica di atleta. I posti riservati non coperti 
sono conferiti agli altri concorrenti seguendo l’ordine della graduatoria 
di merito. 

 3. Nei singoli bandi può essere previsto che i posti disponibili siano 
ripartiti tra le varie discipline praticate dai gruppi sportivi ovvero tra le 
specialità esistenti nell’ambito delle discipline stesse. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento del concorso di cui al comma 1, i 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio e i criteri 
di accertamento degli stessi, la composizione della commissione esami-
natrice, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e il punteggio 
massimo da attribuire a ciascuna di esse, i criteri per la formazione della 
graduatoria unica di merito ovvero delle graduatorie di disciplina o spe-
cialità, la durata e le modalità di svolgimento del corso di formazione 
e del tirocinio. 

 7. I vincitori del concorso sono nominati atleti in prova del gruppo 
sportivo vigili del fuoco Fiamme Rosse e ammessi alla frequenza del 
corso di formazione e del tirocinio. Il periodo di prova ha la durata com-
plessiva di sei mesi.». 

 «Art. 143.    (Accesso al ruolo dei direttivi che espletano funzioni 
operative)  

  1. L’accesso alla qualifica di vice direttore avviene mediante con-
corso pubblico, per esami, consistenti in almeno due prove scritte e una 
prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di 
preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parametri 

fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, 
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in ingegneria o architettura, conseguita al 
termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fat-
te salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
ingegneria e architettura conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione professionale attinente ai titoli di studio di cui 
alla lettera   d)  ; 

   f)   diplomi di specializzazione, qualora, in relazione a particolari 
esigenze dell’amministrazione, sia richiesto nel bando di concorso; 

   g)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   h)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al perso-
nale del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termi-
ne stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda 
di ammissione, della laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli 
altri requisiti di cui al comma 1, ad esclusione dei limiti di età. È 
ammesso a fruire della riserva il personale che, nell’ultimo triennio, 
non abbia riportato una sanzione disciplinare pari o più grave della 
sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì prevista una riserva, 
pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per il personale vo-
lontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza del termine 
stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda 
di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno sette anni 
e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, fermi re-
stando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di vice 
direttore. I posti riservati, non coperti per mancanza di vincitori, sono 
conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai partecipanti al con-
corso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 
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 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.». 

 «Art. 155.    (Accesso al ruolo dei direttivi logistico-gestionali)  
  1. L’accesso alla qualifica di vice direttore logistico-gestionale av-

viene mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due 
prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di 
esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito 
essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale a indirizzo giuridico ed economico, tra quel-
le indicate nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, con-
seguita al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie 
a indirizzo giuridico ed economico conseguite secondo gli ordinamen-
ti didattici previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 
di equiparazione tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex 
decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo giuridico ed economico prescritte per 
l’ammissione al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplinare 
pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è, altresì, 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore logistico-gestionale. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.». 

 «Art. 164.    (Accesso al ruolo dei direttivi informatici)  
  1. L’accesso alla qualifica di vice direttore informatico avviene 

mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due prove 
scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esa-
me da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito 
essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale ad indirizzo informatico, tra quelle indica-
te nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, consegui-
ta al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie 
ad indirizzo informatico conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo informatico prescritte per l’ammissione 
al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. È ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplina-
re pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore informatico. I posti riservati, non coperti per mancanza di 
vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai parteci-
panti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.” 
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 «Art. 173.    (Accesso al ruolo dei direttivi tecnico-scientifici)  
  1. L’accesso alla qualifica di vice direttore tecnico-scientifico avvie-

ne mediante concorso pubblico per esami, consistenti in almeno due pro-
ve scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di esame 
da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essen-
ziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso 
possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale ad indirizzo tecnico e scientifico, tra quelle 
indicate nel decreto del Ministro dell’interno di cui al comma 2, con-
seguita al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fatte 
salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie ad in-
dirizzo tecnico e scientifico conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le classi 
di laurea magistrale ad indirizzo tecnico e scientifico prescritte per l’am-
missione al concorso di cui al comma 1. 

 3. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. È ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nell’ultimo triennio, non abbia riportato una sanzione disciplina-
re pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore tecnico-scientifico. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 4. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 5. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie di titoli valutabili, a parità 
di punteggio, ai fini della formazione della graduatoria, la composizione 
della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della gradua-
toria finale.” 

 «Art. 180.    (Accesso al ruolo dei direttivi sanitari)  
  1. L’accesso alla qualifica di vice direttore sanitario avviene me-

diante concorso pubblico per titoli ed esami, consistenti in almeno due 
prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le prove di 

esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce requisito 
essenziale per la successiva partecipazione al concorso medesimo. Al 
concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti 
requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in medicina e chirurgia, conseguita al ter-
mine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 2004, 
n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 2007, 
n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono fat-
te salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
medicina e chirurgia conseguite secondo gli ordinamenti didattici pre-
vigenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione al relativo 
albo; 

   f)   diplomi di specializzazione, qualora, in relazione a particolari 
esigenze dell’amministrazione, sia richiesto nel bando di concorso; 

   g)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   h)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale, dei titoli abilitativi e degli altri requisiti di 
cui al comma 1, ad esclusione dei limiti di età. E’ ammesso a fruire della 
riserva il personale che, nel triennio precedente, non abbia riportato una 
sanzione disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella 
procedura è altresì prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti 
messi a concorso, per il personale volontario del Corpo nazionale che, 
alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la 
presentazione della domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi 
elenchi da almeno sette anni e abbia effettuato non meno di duecento 
giorni di servizio, fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso 
alla qualifica di vice direttore sanitario. I posti riservati, non coperti per 
mancanza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduato-
ria, ai partecipanti al concorso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a 
valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la compo-
sizione della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della 
graduatoria finale.». 

 «Art. 190.    (Accesso al ruolo dei direttivi ginnico-sportivi)  
  1. L’accesso alla qualifica di vice direttore ginnico-sportivo avvie-

ne mediante concorso pubblico, per titoli ed esami, consistenti in alme-
no due prove scritte e una prova orale, con facoltà di far precedere le 
prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce 
requisito essenziale per la successiva partecipazione al concorso mede-
simo. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
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   c)   idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, secondo i 
requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   laurea magistrale in scienze motorie o sportive, consegui-
ta al termine di un corso di laurea magistrale ai sensi del decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 22 ottobre 
2004, n. 270, e del decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 16 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 9 luglio 
2007, n. 157, di determinazione delle classi di laurea magistrale. Sono 
fatte salve, ai fini dell’ammissione al concorso, le lauree universitarie in 
scienze motorie o sportive conseguite secondo gli ordinamenti didattici 
previgenti ed equiparate ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 di equiparazione tra 
diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex 
decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della leg-
ge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici con-
corsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Il 25 per cento dei posti messi a concorso è riservato al personale 
del Corpo nazionale in possesso, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione, della laurea magistrale e degli altri requisiti di cui al comma 1, ad 
esclusione dei limiti di età. È ammesso a fruire della riserva il personale 
che, nel triennio precedente, non abbia riportato una sanzione discipli-
nare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Nella procedura è altresì 
prevista una riserva, pari al 10 per cento dei posti messi a concorso, per 
il personale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza 
del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della 
domanda di ammissione, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno 
sette anni e abbia effettuato non meno di duecento giorni di servizio, 
fermi restando gli altri requisiti previsti per l’accesso alla qualifica di 
vice direttore ginnico-sportivo. I posti riservati, non coperti per man-
canza di vincitori, sono conferiti, secondo l’ordine della graduatoria, ai 
partecipanti al concorso risultati idonei. 

 3. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destitu-
iti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militar-
mente organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di con-
danna per delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di 
prevenzione. 

 4. A parità di merito, l’appartenenza al Corpo nazionale costituisce 
titolo di preferenza, fermi restando gli altri titoli preferenziali previsti 
dall’ordinamento vigente. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento dell’eventuale prova preliminare e 
del concorso, le prove di esame, le categorie dei titoli da ammettere a 
valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, la compo-
sizione della commissione esaminatrice e i criteri di formazione della 
graduatoria finale.». 

 ― Il decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 2012, n. 197 (Re-
golamento recante norme per l’individuazione dei limiti di età per l’am-
missione ai concorsi pubblici di accesso ai ruoli del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Articoli 5, 22, 41, 53, 62, 88, 98, 109, 119, 
e 126 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   21 novembre 2012, n. 272. 

 ― La legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri», 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. 

  ― Il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, è il seguente:  

 «Art. 17.    (Regolamenti)  
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 ― Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O. 

 ― Il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, re-
cante «Recepimento dell’accordo sindacale integrativo per il personale 
direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   19 luglio 2008, n. 168, S.O.   

  Note all’art. 1:
     ― Per il testo dell’articolo 28 della legge 4 novembre 2010, n. 183, 

si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     ― Per il riferimento al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 

si vedano le note alle premesse. 
  ― Si riporta il testo vigente dell’articolo 19, comma 2, primo pe-

riodo, del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  
 «Art. 19.    (Accesso al ruolo degli ispettori antincendi)  
 (  Omissis  ). 
 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 

riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per tutto il personale 
che espleta funzioni operative in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 20, ad esclusione dei limiti di età.». 

  ― Si riporta il testo vigente dell’articolo 78, comma 2, primo pe-
riodo, del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 78.    (Accesso al ruolo degli ispettori logistico-gestionali)  
 (  Omissis  ). 
 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 

riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per il personale appar-
tenente al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 79, ad esclusione dei limiti di età.». 

  ― Si riporta il testo vigente dell’articolo 90, comma 2, primo pe-
riodo, del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 90.    (Accesso al ruolo degli ispettori informatici)  
 (  Omissis  ). 
 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 

riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per il personale appar-
tenente al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti 
di cui all’articolo 91, ad esclusione dei limiti di età.». 

  ― Si riporta il testo vigente dell’articolo 102, comma 2, primo 
periodo, del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 102.    (Accesso al ruolo degli ispettori tecnico-scientifici)  
 (  Omissis  ). 
 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 

riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per gli appartenenti 
al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 103, ad esclusione dei limiti di età.». 

  ― Si riporta il testo vigente dell’articolo 114, comma 2, primo 
periodo, del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 114.    (Accesso al ruolo degli ispettori sanitari)  
 (  Omissis  ). 
 2. Nella procedura di cui al comma 1, lettera   a)  , è prevista una 

riserva, pari a un sesto dei posti messi a concorso, per gli appartenenti 
al ruolo degli operatori e degli assistenti in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 115, ad esclusione dei limiti di età.». 

 ― Per il testo dell’articolo 28 della legge 4 novembre 2010, n. 183, 
si vedano le note alle premesse. 

 ― Per i testi degli articoli 143, 155, 164, 173, 180 e 190 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 

 ― Per il testo dell’articolo 12, comma 2, della legge 10 agosto 
2000, n. 246, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     ― Per il testo vigente dell’articolo 5, comma 5, del decreto legisla-

tivo 13 ottobre 2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 
  ― Si riporta il testo vigente dell’articolo 19, comma 6, del decreto 

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217:  
 «Art. 19    (Accesso al ruolo degli ispettori antincendi)  
 (  Omissis  ). 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori antincendi in pro-

va, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 21, il 
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coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, 
degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanente-
mente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’esple-
tamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, e 
non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 20, comma 2.». 

 ― Per il testo dell’articolo 71, comma 8, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  ― Si riporta il testo vigente degli articoli 78, comma 6, 90, com-
ma 6, 102, comma 6, 114, comma 6, del citato decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217:  

 «Art. 78.    (Accesso al ruolo degli ispettori logistico-gestionali)  
 (  Omissis  ). 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori logistico-gestionali 

in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammes-
si a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 80, il 
coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, de-
gli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamen-
to delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 79, comma 1, e non si 
trovino nelle condizioni di cui all’articolo 79, comma 3.». 

 «Art. 90.    (Accesso al ruolo degli ispettori informatici)  
 (  Omissis  ). 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori informatici in pro-

va, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a 
frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 92, il co-
niuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamen-
to delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, purché 

siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 91, comma 1, e non si 
trovino nelle condizioni di cui all’articolo 91, comma 3.». 

 «Art. 102.    (Accesso al ruolo degli ispettori tecnico-scientifici)  
 (  Omissis  ). 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori tecnico-scientifici 

in prova, nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e am-
messi a frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’artico-
lo 104, il coniuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico 
superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti 
permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni ripor-
tate nell’espletamento delle attività istituzionali ovvero delle missioni 
internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 103, comma 1, e non si trovino nelle condizioni di cui all’artico-
lo 103, comma 3.». 

 «Art. 114.    (Accesso al ruolo degli ispettori sanitari)  
 (  Omissis  ). 
 6. Possono essere nominati, a domanda, ispettori sanitari in prova, 

nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a fre-
quentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 116, il co-
niuge e i figli superstiti, nonché il fratello, qualora unico superstite, degli 
appartenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente 
inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espleta-
mento delle attività istituzionali ovvero delle missioni internazionali, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo 115, comma 1, e 
non si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 115, comma 3.».   

  Note all’art. 4:
     ― Per il riferimento al decreto del Ministro dell’interno 8 ottobre 

2012, n. 197, si vedano le note alle premesse.   

  20G00002  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  25 ottobre 2019 .

      Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 
Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione perio-
dica dei risultati.     (Decreto n. 989).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1  -ter    del decreto-legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43, e in particolare:  

 il comma 1, il quale prevede che «le Università 
(…) adottano programmi triennali coerenti con le linee 
generali d’indirizzo definite con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti la 
Conferenza dei rettori delle università italiane, il Consi-
glio universitario nazionale e il Consiglio nazionale degli 
studenti universitari (…)»; 

 il comma 2, il quale prevede che «i programmi delle 
università di cui al comma 1 (…) sono valutati dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e pe-
riodicamente monitorati sulla base di parametri e criteri 
individuati dal Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, avvalendosi dell’(ANVUR), sentita la Con-

ferenza dei rettori delle università italiane (…) Dei pro-
grammi delle università si tiene conto nella ripartizione 
del fondo per il finanziamento ordinario delle università»; 

 Vista la legge del 9 maggio 1989, n. 168, la quale pre-
vede, all’art. 1, comma 2, che il Ministro «dà attuazione 
all’indirizzo e al coordinamento nei confronti delle Uni-
versità (…) nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti 
dall’art. 33 della Costituzione», e che, pertanto, la valuta-
zione dei programmi di cui trattasi non può che essere ef-
fettuata    ex post   , mediante il monitoraggio e la valutazione 
dei risultati dell’attuazione dei medesimi; 

 Visto l’art. 2, comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25 (regolamento relativo 
alla programmazione del sistema universitario), concer-
nente l’istituzione e la soppressione degli Atenei; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 ottobre 2004, n. 270 
(regolamento recante norme concernenti l’autonomia di-
dattica degli Atenei) e, in particolare l’art. 9, comma 1, 
che prevede che «i corsi di studio (…) sono istituiti nel 
rispetto (…) delle disposizioni vigenti sulla programma-
zione del sistema universitario»; 

 Visto l’art. 2 (misure per la qualità del sistema universi-
tario) del decreto-legge del 10 novembre 2008, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

 Visto il decreto legislativo del 27 ottobre 2009, n. 150, 
come modificato dal decreto legislativo del 25 maggio 
2017, n. 74, relativo alla programmazione e alla valuta-
zione della    performance    amministrativa anche delle isti-
tuzioni universitarie; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° feb-
braio 2010, n. 76, (regolamento concernente la struttura 
e il funzionamento dell’ANVUR) e in particolare l’art. 2, 
comma 4, il quale dispone che l’ANVUR «svolge, altre-
sì, i compiti di cui (…) all’art. 1  -ter   del decreto-legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 marzo 2005, n. 43»; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240, e, in 
particolare, l’art. 1, comma 4, il quale prevede che «il 
Ministero, nel rispetto della libertà di insegnamento e 
dell’autonomia delle università, indica obiettivi e indiriz-
zi strategici per il sistema e le sue componenti e, tramite 
l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universi-
tario e della ricerca (ANVUR) per quanto di sua com-
petenza, ne verifica e valuta i risultati secondo criteri di 
qualità, trasparenza e promozione del merito (…)»; 

 Visto il decreto legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19 e 
in particolare gli articoli 6 e 10, i quali prevedono che con 
decreto del Ministro siano adottati e rivisti ogni triennio 
gli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico dei 
corsi e delle sedi e per la valutazione periodica dell’ef-
ficienza, della sostenibilità economico-finanziaria delle 
attività e dei risultati conseguiti dalle singole università 
nell’ambito della didattica e della ricerca, delle università 
statali e non statali legalmente riconosciute, ivi compre-
se le università telematiche, proposti dall’ANVUR, sulla 
base «delle linee generali d’indirizzo della programma-
zione delle università»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e in 
particolare l’art. 4, comma 5, «Programmazione triennale 
del personale» e l’art. 10 «Programmazione finanziaria 
triennale del Ministero»; 

 Visto il decreto-legge del 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del 9 agosto 2013, 
n. 98 e in particolare l’art. 60, concernente la «semplifi-
cazione del sistema di finanziamento delle università e 
delle procedure di valutazione del sistema universitario»; 

 Visto il decreto-legge del 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123, e in particolare l’art. 12 relativo al costo standard 
per studente, cui si aggiungono importi di natura perequa-
tiva che tengono conto dei differenti contesti economici, 
territoriali e infrastrutturali in cui opera l’università; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2018, n. 585, 
e relativo al costo standard per studente in corso 2018 
- 2020, che definisce altresì i sopraindicati importi pere-
quativi nella misura complessiva massima del tredici per 
cento rispetto al costo standard medio nazionale; 

 Visti i provvedimenti legislativi finalizzati a interventi 
a sostegno degli studenti, in particolare il decreto-legge 
del 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, art. 1 relativo a 
«iniziative per il sostegno degli studenti universitari e per 
favorirne la mobilità» e la legge 11 dicembre 2016, n. 232 
(Legge di bilancio 2017), art. 1, commi 290 - 293, relati-
vo ai Piani per l’orientamento e il tutorato; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 dicembre 2017, 
n. 1047, e relativo agli interventi a favore degli studenti; 

  Visti i principali documenti internazionali di indirizzo 
strategico quali:  

 la Dichiarazione ministeriale di Bologna del 1999 
e i successivi impegni politici assunti per la costruzione 

dello Spazio europeo dell’alta formazione fino al Comu-
nicato di Parigi del 25 maggio 2018; 

 le Conclusioni del Consiglio dell’UE del 12 maggio 
2009 su un quadro strategico per la cooperazione euro-
pea nel settore dell’istruzione e della formazione («ET 
2020») e le Raccomandazioni specifiche per Paese adot-
tate annualmente dal Consiglio europeo; 

 l’adozione in data 15 settembre 2015 da parte 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite dell’Agenda 
2030 per lo sviluppo, con particolare riferimento agli 
obiettivi relativi all’istruzione, alla parità di genere, a ri-
cerca e innovazione e alla crescita economica sostenibile; 

 la partecipazione italiana al progetto «HEInnovate» 
promosso dalla Commissione europea e da OCSE; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 agosto 2018, n. 587 
relativo ai criteri di ripartizione del Fondo di finanzia-
mento ordinario delle università (FFO) per l’anno 2018; 

 Visti lo statuto del CINECA e la delibera del consi-
glio direttivo dell’ANAC n. 1172 del 19 dicembre 2018, 
che dispone l’iscrizione del Consorzio, nell’elenco di cui 
all’art. 192, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, 
quale soggetto    in house    del Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca; 

 Acquisiti i pareri della Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane (CRUI) del 25 luglio 2019; del Consiglio 
nazionale degli studenti universitari (CNSU), del 30 lu-
glio 2019; dell’Agenzia nazionale per la valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), del 31 lu-
glio 2019; del Consiglio universitario nazionale (CUN) 
del 31 luglio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programmazione 2019 - 2021    

     1. Con il presente decreto sono definite le linee genera-
li d’indirizzo della programmazione del sistema universi-
tario per il triennio 2019-2021 e i relativi indicatori per la 
valutazione dei risultati. 

 2. Le università statali e non statali legalmente ricono-
sciute, ivi comprese le università telematiche, adottano i 
loro programmi pluriennali in coerenza con quanto previ-
sto nel presente decreto. Le università statali, nell’ambito 
della loro autonomia, assicurano altresì l’integrazione del 
ciclo di gestione della    performance    di cui al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, con la programmazione 
triennale ai sensi del presente decreto. 

  3. La programmazione del sistema universitario di cui 
al comma 1 è finalizzata alla valorizzazione dell’autono-
mia responsabile degli atenei rispetto al perseguimento 
dei seguenti cinque obiettivi:  

  A. Didattica;  
  B. Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza;  
  C. Servizi agli studenti;  
  D. Internazionalizzazione;  
  E. Politiche di reclutamento.  



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 710-1-2020

 4. Il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 3 viene valutato sulla base dei programmi pluriennali degli 
atenei e degli indicatori, scelti dagli stessi coerentemente con la propria strategia, tra quelli riportati nell’allegato 1 al 
presente decreto che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 2.

      Programmazione degli atenei    

      1. Le risorse relative alla quota della programmazione triennale 2019-2021, pari ad almeno 65 milioni di euro 
annui per le università statali e ad un milione di euro annui per le università non statali a valere rispettivamente sul 
FFO e sul contributo di cui all’art. 2 della legge n. 243/1991, sono destinate alla valutazione dei risultati dei program-
mi degli atenei di cui al comma 2 e fanno riferimento alla seguenti azioni relative al conseguimento degli obiettivi di 
cui all’art. 1:  

 Tabella 1 - Obiettivi e azioni
della programmazione triennale 

  Obiettivo A: Didattica 
  Azioni 
  a)  Orientamento e tutorato in ingresso e in itinere ai fini della riduzione della dispersione studentesca 
  b)  Qualificazione dell’offerta formativa in relazione alle esigenze del territorio e del mondo produttivo 
  c)  Collaborazioni interateneo 

  d)  Rafforzamento delle competenze trasversali o disciplinari acquisite dagli studenti, anche tramite inter-
venti di innovazione delle metodologie didattiche  

  Obiettivo B: Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza 
  Azioni 
 a)  Dottorato di ricerca 
 b)  Brevetti e proprietà industriale 
 c)  Spin off universitari 
 d)  Sviluppo territoriale 
 Obiettivo C: Servizi agli studenti 
 Azioni 
 a)  Qualità degli ambienti di studio 
 b)  Tirocini curricolari e formativi 
 c)  Sbocchi occupazionali 
 d)  Integrazione degli interventi per il diritto allo studio e disabilità 
 Obiettivo D: Internazionalizzazione 
 Azioni 
 a)  Esperienze di studio e formazione alla ricerca all’estero 
 b)  Corsi di studio internazionali e attivazione di sedi all’estero 
 c)  Attrazione di studenti internazionali 
 d)  Chiamate dirette studiosi dall’estero (   ex    art. 1, comma 9, legge n. 230/2005) 
 Obiettivo E: Politiche di reclutamento (solo università statali) 
 Azioni 

 a)  Attrazione dei ricercatori e dei professori dall’esterno, anche con riferimento agli incentivi previsti 
dall’art. 7, comma 3, legge n. 240/2010 

 b)  Chiamate dirette (   ex    art. 1, comma 9, legge n. 230/2005) 
 c)  Reclutamento di giovani ricercatori 
 d)  Sviluppo organizzativo del personale tecnico e amministrativo 
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  2. Nell’ambito delle risorse messe a disposizione per 
la programmazione, le università statali e le università 
non statali (ivi comprese le università telematiche) già 
ammesse al contributo di cui alla legge n. 243/1991 entro 
l’anno 2018, possono concorrere per l’assegnazione delle 
stesse, adottando e inviando al Ministero, entro novanta 
giorni dalla registrazione del presente decreto e secondo 
modalità definite con decreto direttoriale:  

    a)   il documento di programmazione strategica 
dell’Ateneo;  

    b)   un programma con la scelta di un numero massi-
mo di due obiettivi tra quelli indicati in tabella 1 e almeno 
due indicatori con i relativi      target      per ogni obiettivo scelto, 
assicurando la coerenza tra azioni e indicatori selezionati. 
Ciascun obiettivo dovrà essere realizzato attraverso alme-
no una delle azioni riportate nella citata tabella 1 del pre-
sente decreto. Le azioni relative al reclutamento di docenti 
(obiettivo D, lettera   d)  ; obiettivo E, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ) de-
vono prevedere, a valere sulle proprie facoltà assunzionali, 
il cofinanziamento da parte dell’Ateneo di almeno il 50% 
del costo quindicennale per i posti di professore e ricerca-
tore di tipo   b)   e del costo della durata del contratto per i 
ricercatori di tipo   a)  ; la restante quota, relativa al cofinan-
ziamento ministeriale, sarà trasferita nel corso del triennio 
2019-2021. Non sono ammissibili per gli interventi di cui 
al presente articolo le assunzioni già finanziate a valere sui 
Piani straordinari ministeriali, sui Dipartimenti di eccellen-
za e sugli incentivi alle chiamate dirette inclusi nel FFO;  

    c)   l’importo massimo richiesto tenuto conto che 
l’importo massimo di risorse attribuibili a ciascuna uni-
versità non può superare il valore maggiore tra il 3,5% 
di quanto ad essa attribuito a valere sulla quota non vin-
colata nella destinazione del Fondo di finanziamento 
ordinario dell’anno 2018 (ovvero, per le università non 
statali legalmente riconosciute, del contributo di cui alla 
legge 29 luglio 1991, n. 243) e il 150% dell’assegnazione 
definitiva ottenuta nella programmazione triennale 2016 
- 2018, ai sensi dell’art. 4, comma 5, lettera ii del decreto 
ministeriale n. 635 dell’8 agosto 2016.  

  3. I programmi degli atenei sono valutati da un apposito 
comitato di valutazione, nominato con decreto del Capo 
del Dipartimento della formazione superiore e della ri-
cerca e composto da rappresentanti del MIUR e dell’AN-
VUR. La valutazione viene effettuata tenendo conto dei 
seguenti criteri:  

  i. coerenza del programma rispetto agli obiettivi di 
cui al comma 1;  

  ii. chiarezza e fattibilità del programma rispetto alla 
situazione di partenza e alla dimensione economica, an-
che tenendo conto di eventuali cofinanziamenti diretti;  

  iii. capacità dell’intervento di apportare un reale 
miglioramento e di caratterizzare l’Ateneo in una chiara 
strategia di sviluppo.  

 Il comitato di valutazione propone l’ammissione o 
meno al finanziamento delle azioni proposte da ciascun 
Ateneo. L’ammissione al finanziamento viene disposta 
con decreto del Ministro. 

 4. I risultati conseguiti dall’attuazione dei programmi 
sono oggetto di monitoraggio annuale e valutazione al ter-
mine del triennio sulla base degli indicatori riportati per 
ciascun obiettivo nell’allegato 1 e dei relativi    target    propo-
sti dalle università in sede di presentazione dei programmi. 

  5. L’ammissione a finanziamento dei programmi degli 
atenei determina:  

  i. l’assegnazione provvisoria a ogni Ateneo dell’in-
tero importo attribuito per il triennio;  

  ii. la conferma dell’assegnazione definitiva del pre-
detto importo in caso di raggiungimento dei      target      prefis-
sati al termine del triennio, ovvero il recupero, a valere sul 
FFO o sul contributo di cui alla legge n. 243/1991, delle 
somme attribuite in misura proporzionale allo scostamento 
dai predetti      target      per ciascuno dei programmi finanziati.    

  Art. 3.
      Valorizzazione dell’autonomia responsabile

e quota premiale dell’FFO    

      1. Nell’ambito della quota premiale del Fondo di fi-
nanziamento ordinario ovvero del contributo di cui alla 
legge del 29 luglio 1991, n. 243, una quota non superiore 
al 20% è distribuita tra le università tenendo conto dei 
risultati conseguiti, prendendo in considerazione gli indi-
catori ritenuti prioritari riportati nell’allegato 1 e secondo 
le modalità indicate in tale allegato, nel seguente modo:  

   a)   per il 50% in base ai livelli di risultato di ogni 
ateneo relativamente agli indicatori sopra citati; 

   b)   per il 50% in base ai miglioramenti di risultato 
rispetto all’anno precedente rispetto ai medesimi indica-
tori, ponderati con un fattore dimensionale pari al peso 
del proprio costo standard  (1) 

 Per le scuole superiori ad ordinamento speciale, sono 
considerati soltanto gli indicatori relativi agli obiettivi B 
(Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza); D 
(Internazionalizzazione); E (Politiche di reclutamento). 
Per le università non statali legalmente riconosciute, sono 
considerati tutti gli indicatori con l’esclusione di quelli 
relativi a E (Politiche di reclutamento).   

  Art. 4.
      Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la 

mobilità degli studenti, piano lauree scientifiche e 
piani per l’orientamento e il tutorato    

     1. Le università definiscono nell’ambito della pro-
grammazione pluriennale le azioni e gli interventi per il 
potenziamento dei servizi e degli interventi a favore degli 
studenti di cui all’obiettivo   C)  , tenuto conto anche delle 
risorse statali di cui all’art. 1 del decreto-legge del 9 mag-
gio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge dell’11 luglio 2003, n. 170, e di cui art. 1, commi 
290 - 293 della legge dell’11 dicembre 2016, n. 232, sulla 
base dei criteri indicati nell’allegato 2 al presente decreto, 
che ne costituisce parte integrante. 

  2. A tal fine sono destinate complessivamente per il 
triennio 2019-2021 le seguenti risorse:  

  i. Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire 
la mobilità internazionale degli studenti, compreso piano 
lauree scientifiche: 60 milioni annui per le università sta-
tali e 2,5 milioni annui per le università non statali;  

  ii. Piani per l’orientamento e il tutorato: 5 milioni 
annui per le università statali.  

(1) Per le istituzioni universitarie cui non è applicabile il costo 
standard sarà utilizzato come fattore dimensionale il peso relativo alla 
quota base del FFO, ovvero della legge n. 243/1991.
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 La suddivisione dei predetti importi per le varie tipologie d’intervento è indicata nel medesimo allegato 2.   

  Art. 5.

      Programmazione finanziaria 2019 - 2021    

      1. Nell’ambito delle assegnazioni annue del Fondo per il finanziamento ordinario delle università statali si proce-
de annualmente al riparto del Fondo per il funzionamento ordinario secondo le percentuali di cui alla Tabella 2:  
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      Art. 6.
      Accreditamento iniziale e periodico

dei corsi e delle sedi    

     1. L’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di 
studio si basa sulla valutazione dei risultati conseguiti, in 
coerenza con gli indicatori definiti con il decreto ministe-
riale n. 6 del 7 gennaio 2019 e con gli indicatori previsti 
nel presente decreto, e sugli esiti della verifica esterna del 
sistema di assicurazione della qualità, secondo quanto 
previsto dagli Standard e Linee guida europei. Fatta salva 
la disciplina di cui al decreto ministeriale n. 6/2019 ai fini 
dell’accreditamento iniziale, nell’allegato 3 al presente 
decreto, che ne costituisce parte integrante, sono ripor-
tate le linee guida per l’istituzione dei corsi di studio da 
parte delle istituzioni universitarie già esistenti a partire 
dall’anno accademico 2020/2021. 

 2. Per gli anni cui trova applicazione il presente de-
creto è prevista la possibilità di proporre esclusivamente 
l’istituzione e l’accreditamento di nuove istituzioni uni-
versitarie non statali (con esclusione di università telema-
tiche) di cui al successivo comma 3, ai sensi dell’art. 2, 
comma 5, lettera   c)   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 gennaio 1998, n. 25 e dell’art. 7 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, ovvero la fusione di 
università già esistenti secondo quanto previsto dall’art. 3 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

  3. Le proposte di istituzione di nuove università non 
statali, purché finalizzate all’innalzamento della qualità 
del sistema universitario, sono avanzate esclusivamente 
nel rispetto delle seguenti condizioni:  

    a)   documentata attività pluriennale di ricerca dei 
soggetti promotori;  

    b)   offerta formativa relativa a corsi di laurea e corsi 
di laurea magistrale, con esclusione di corsi appartenenti 
alle classi di studio già attivi nel raggio di almeno 200 
km, e comunque con l’esclusione delle classi nelle quali 
non si ravvisa l’opportunità dell’aumento dell’offerta for-
mativa a livello nazionale (discipline giuridiche, scienze 
politiche, scienze della comunicazione, delle discipline 
della musica, dello spettacolo e della moda, scienze agra-
rie, medicina veterinaria). Per i corsi di laurea magistrale 
in medicina e chirurgia va acquisito altresì il parere della 
regione che si esprime avendo valutato le specifiche con-
dizioni dell’offerta formativa nel settore in ambito regio-
nale e la sua interazione con l’assistenza sanitaria;  

    c)   piena sostenibilità finanziaria, logistica, scientifi-
ca, del progetto formativo e di sviluppo della sede, indi-
pendentemente da qualsiasi contribuzione statale anche a 
regime, prevedendo la verifica annuale dell’attività, an-
che in relazione alla concreta realizzazione del progetto 
approvato ai fini dell’accreditamento iniziale, dell’uni-
versità e, al termine del primo quinquennio, la verifica 
della completa realizzazione del progetto formativo e di 
sviluppo medesimo il cui esito non positivo comporta la 
disattivazione e la soppressione dell’università non stata-
le legalmente riconosciuta.  

 Le documentate istanze sono trasmesse al Ministero 
esclusivamente con modalità telematica che sarà attiva 
a decorrere dal trentesimo giorno e fino al novantesimo 
giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Ufficiale  , a pena di esclusione. Con prov-
vedimento della competente Direzione generale, pubbli-

cato sul sito internet del Ministero, sono definite le indi-
cazioni operative per l’invio delle predette istanze e la 
documentazione da allegare. Con decreto del Ministro, su 
conforme parere dell’ANVUR e tenuto conto del pare-
re del Comitato regionale di coordinamento competente 
per territorio, nonché delle regioni interessate limitata-
mente a eventuali istanze relative a corsi di area medico-
sanitaria, si dispone l’accreditamento iniziale, ovvero il 
suo diniego, della sede e dei corsi di studio. In caso di 
accreditamento, con il medesimo decreto ministeriale si 
provvede all’istituzione dell’Ateneo contestualmente alla 
approvazione dello statuto e del regolamento didattico e 
a specificare le modalità attuative per l’avvio della nuova 
sede universitaria e dei corsi di studio e per il successivo 
accreditamento periodico. 

 Alle università di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni vigenti per le università non statali legalmen-
te riconosciute nonché per le università statali in materia 
di reclutamento del personale docente e di accreditamen-
to dell’offerta formativa incluso l’esame del regolamento 
didattico di ateneo. 

 4. Le università non statali di cui al comma 3 posso-
no richiedere il contributo statale ai sensi della legge 
n. 243/1991 solo subordinatamente al conseguimento, 
dopo il primo quinquennio di attività, di un giudizio di 
accreditamento periodico almeno pari a «soddisfacente» 
e conservando tale giudizio nelle successive valutazioni.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto trovano applica-
zione fino all’emanazione del decreto ministeriale con cui 
sono definite le linee generali d’indirizzo della program-
mazione del triennio 2022 - 2024. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile, ed è successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 25 ottobre 2019 

 Il Ministro: FIORAMONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-

che sociali, reg.ne prev. n. 3194
  

  ALLEGATO 1

     Indicatori per la valutazione dei risultati
(obiettivi A, B, C, D ed E) 

 1. Programmi d’Ateneo 
 Ai fini della definizione dei programmi d’Ateneo di cui all’art. 2 

del presente decreto possono essere presi in considerazione tutti gli 
indicatori di cui al presente allegato per ciascuno degli obiettivi del-
la programmazione triennale, secondo quanto indicato al comma 2 del 
medesimo articolo. Gli indicatori contrassegnati con (*) dovranno esse-
re validati dal Nucleo di valutazione dell’Ateneo secondo le modalità 
definite dal provvedimento ministeriale di cui all’art. 2, comma 2 del 
presente decreto. 
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 Nella presentazione dei programmi previsti all’art. 2, comma 2, del presente decreto, e coerentemente con le azioni incluse, gli atenei possono, 
per uno degli obiettivi selezionati, proporre autonomamente un ulteriore indicatore. Per tale indicatore, occorre specificare il motivo della scelta, le 
modalità di rilevazione e di aggiornamento dei dati, la relativa fonte di rilevazione, il valore iniziale dell’indicatore, l’Ufficio dell’Ateneo referente. 
Tale indicatore, la metodologia e le fonti di rilevazione e il relativo valore iniziale dovranno altresì essere validati da parte del Nucleo di valutazione, 
al quale l’Ateneo assicura l’accesso alle informazioni necessarie allo svolgimento dell’attività ai sensi dell’art. 1, comma 2 della legge 19 ottobre 
1999, n. 370. Il Ministero si riserva di prendere in considerazione l’indicatore proposto in relazione alla valutazione del programma relativo alla 
specifica linea di intervento. 

 2. Valorizzazione dell’autonomia responsabile e quota premiale dell’FFO. 

  Ai fini del riparto della quota premiale di cui all’art. 3 del presente decreto sono presi in considerazione, per ciascuna Istituzione, il migliore 
risultato per ciascuno degli obiettivi della programmazione, con riferimento sia ai livelli assoluti che ai miglioramenti conseguiti, considerando i 
seguenti indicatori:  

 Tabella 4 - Indicatori per la quota premiale dell’FFO 

   

     Università statali   Scuole superiori a ordinamento 
speciale  Università non statali 

 Obiettivo A – Didattica  Indicatori   a)   e b)  Non applicabile  Indicatori   a)   e b) 

 Obiettivo B – Ricerca, 
trasferimento tecnolo-
gico e di conoscenza  

 Indicatori   a)   e   b)  . Per l’anno 2019 
l’indicatore   b)   sarà conside-
rato limitatamente al livello 
raggiunto, di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) 

 Indicatori   a)   e   b)  . Per l’anno 2019 
l’indicatore   b)   sarà considerato 
limitatamente al livello rag-
giunto, di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera a) 

 Indicatore a) 

 Obiettivo C - Servizi 
agli studenti  Indicatori   a)   e b)  Non applicabile  Indicatori   a)   e b) 

 Obiettivo D 
- Internazionalizzazione 

 Indicatori   a)   e   b)  . Per l’anno 2019 
l’indicatore   b)   sarà conside-
rato limitatamente al livello 
raggiunto, di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) 

 Indicatori   b)   e   c)  . Per l’anno 2019 
l’indicatore   b)   sarà considerato 
limitatamente al livello rag-
giunto, di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera a) 

 Indicatori   a)   e   b)  . Per l’anno 2019 
l’indicatore   b)   sarà conside-
rato limitatamente al livello 
raggiunto, di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) 

 Obiettivo E - Politiche 
di reclutamento  Indicatori   a)   e b)  Indicatori   a)   e b)  Non applicabile 

   

 Livelli di risultato. Viene preso in considerazione il peso percentuale della variabile considerata al numeratore dell’indicatore rispetto al siste-
ma universitario. Per quanto riguarda l’obiettivo C, l’indicatore   b)   viene calcolato moltiplicando il fattore dimensionale relativo al peso del costo 
standard (ovvero relativo al peso della quota base, per le istituzioni cui non trova applicazione il costo standard) per un coefficiente pari a 1 per 
gli atenei con un rapporto studenti/docenti non superiore al primo quartile calcolato a livello nazionale e ridotto linearmente per gli atenei con un 
rapporto superiore a tale valore. 

  Miglioramenti di risultato. Vengono prese in considerazione le differenze dell’indicatore rispetto all’anno precedente. Al fine di rendere varia-
zioni di differente natura confrontabili tra loro, ciascun indicatore viene preventivamente standardizzato in modo tale che:  

  1 la variabilità media nazionale, misurata attraverso la deviazione standard, sia sempre pari a 1;  

  2 la variabilità annuale dell’indicatore, del singolo Ateneo sia comunque compresa nell’intervallo [0; 0,5].  

 Obiettivo A - Didattica 

  Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati:  

    a)   Proporzione di studenti che si iscrivono al II anno della stessa classe di laurea o laurea magistrale a ciclo unico (L, LMCU) avendo ac-
quisito almeno 40 CFU in rapporto alla coorte di immatricolati nell’a.a. precedente;  

    b)   Proporzione dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti nei corsi di studio (L, LMCU,   LM)   attivato;  

    c)   Proporzione dei laureandi complessivamente molto soddisfatti del corso di studio;  

    d)   Proporzione di laureati (L, LMCU) entro la durata normale del corso;  

    e)   Proporzione iscritti al primo anno delle LM, laureati in altro Ateneo;  

    f)   Numero di studenti che partecipano a percorsi di formazione per l’acquisizione di competenze trasversali oppure che partecipano a inda-
gini conoscitive di efficacia della didattica disciplinare o trasversale (*);  

    g)   Realizzazione di federazioni tra due o più università anche limitatamente a settori di attività;  

    h)   Accordi tra atenei finalizzati alla qualificazione e razionalizzazione dell’offerta formativa finalizzati a costituire poli didattici di eccellenza.  
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 Obiettivo B - Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza 

  Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati:  

    a)   Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato con borsa di studio rispetto al totale dei docenti;  

    b)   Proporzione dei proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti competitivi sul totale dei proventi;  

    c)   Proporzione degli iscritti al primo anno a un corso di dottorato nell’anno di riferimento provenienti da altra Regione o dall’estero;  

    d)   Numero di progetti relativi a bandi ministeriali o dell’Unione europea di cui l’ateneo risulta vincitore sul totale dei docenti (*);  

    e)   Numero Spin off universitari (*);  

    f)   Proporzione di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed europee rispetto al numero di docenti (*);  

    g)   Proporzione di attività di trasferimento di conoscenza rispetto al numero di docenti (*);  

    h)   Proporzione di iscritti ai corsi di dottorato industriale rispetto al totale degli iscritti al dottorato.  

 Obiettivo C - Servizi agli studenti 

  Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati:  

    a)   Proporzione dei laureandi complessivamente soddisfatti del corso di studio;  

    b)   Rapporto studenti regolari/Docenti e riduzione di tale rapporto;  

    c)   Proporzione di giudizi positivi dei laureati relativi alle dotazioni disponibili per la didattica;  

    d)   Proporzione di studenti iscritti con almeno 6 CFU acquisiti per attività di tirocinio curricolare esterne all’Ateneo nell’anno di riferimento;  

    e)   Proporzione di laureati occupati a un anno dal titolo (LM, LMCU);  

    f)   Proporzione di studenti beneficiari di borsa di studio rispetto agli studenti idonei diritto allo studio;  

    g)   Proporzione di studenti beneficiari di intervento di supporto finanziato dall’Ateneo.  

 Obiettivo D - Internazionalizzazione 

  Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati:  

    a)   Proporzione di CFU conseguiti all’estero dagli studenti;  

    b)   Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi all’estero;  

    c)   Proporzione di studenti iscritti al primo anno dei corsi di dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso all’estero;  

    d)   Proporzione di laureati (L, LM e LMCU) entro la durata normale dei corsi che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero nel corso della 
propria carriera universitaria;  

    e)   Numero corsi di studio nei quali almeno il 20% degli studenti ha acquisito almeno 12 CFU all’estero nel corso della propria carriera 
universitaria;  

    f)   Proporzione di studenti iscritti al primo anno dei corsi di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno conseguito il titolo di 
studio all’estero;  

    g)   Numero dei corsi di studio «internazionali» ai sensi del decreto ministeriale del 7 gennaio 2019, n. 6;  

    h)   Chiamate dirette studiosi dall’estero (art. 1, comma 9, legge n. 230/2005).  

 Obiettivo E - Politiche di reclutamento - Solo università statali 

  Indicatori di riferimento per la valutazione dei risultati:  

    a)   Proporzione dei professori di prima e seconda fascia assunti dall’esterno nel triennio precedente, sul totale dei professori reclutati;  

    b)   Proporzione di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettere   a)   e   b)   sul totale dei docenti;  

    c)   Riduzione dell’età media dei ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, lettera   a)  ;  

    d)   Chiamate dirette docenti (art. 1, comma 9, legge n. 230/2005), con esclusione di quelle dall’estero e non già in servizio presso l’ateneo;  

    e)   Proporzione di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera   b)   reclutati dall’esterno e non già appartenenti ai ruoli dell’ateneo;  

    f)   Proporzione di ricercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera   a)  , che hanno acquisito il dottorato di ricerca in altro Ateneo;  

    g)   Proporzione del personale TA a tempo indeterminato sul totale del personale TA;  

    h)   Risorse per la formazione del personale TA (*).    
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    ALLEGATO 2

     Criteri di riparto delle risorse disponibili per il Fondo Giovani,
il piano lauree scientifiche e i piani per l’orientamento e il tutorato 

 1. Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità degli studenti. 

 Le risorse che si rendono disponibili annualmente per il Fondo Giovani sono ripartite sulla base dei seguenti criteri, relative agli interventi 
indicati dall’art. 1, del decreto-legge n. 105/2003, convertito dalla legge n. 170/2003. 

 Tabella 5 - criteri per il riparto del Fondo Giovani 2019 - 2021 

  Finalità  % risorse   Criteri di riparto 

  I 
 Mobilità internazionale 
(lett. a, art. 1, decreto-
legge n. 105/2003) 

 70% (100% dello stan-
ziamento a favore delle 
università non statali legal-
mente riconosciute) 

 Numero degli studenti regolari iscritti ai corsi di tutti e tre i cicli, con 
l’esclusione degli immatricolati al primo anno delle lauree di primo 
livello e delle lauree magistrali a ciclo unico (peso 0,35);
Numero di studenti beneficiari di esonero totale dai contributi uni-
versitari ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 68/2012 e della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, art. 1, commi 252 - 265 (peso 0,2);
Numero di CFU conseguiti all’estero nell’anno solare dagli studenti 
regolari (peso 0,2);
Numero di laureati nella durata normale del corso che hanno acqui-
sito almeno 12 CFU all’estero (peso 0,2);
Numero di dottori di ricerca dell’ultimo ciclo concluso che hanno 
trascorso almeno tre mesi all’estero (peso 0,05) 

 II  
 Tutorato e attività didatti-
che integrative (lettera b, 
art. 1, decreto-legge 
n. 105/2003) 

  15%  Proporzione del costo standard relativo al totale degli studenti regolari 
che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare precedente 

  III 

 Incentivi alle iscrizioni 
a corsi di studio di 
interesse nazionale e 
comunitario (lettera e, 
art. 1, decreto-legge 
n. 105/2005) 

  10% 

 Media tra il numero di studenti iscritti al secondo anno che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU e il numero dei laureati entro il primo 
anno oltre la durata normale del corso per le classi di laurea di 
ambito scientifico - tecnologico. Sono considerate le classi L-27 
(Scienze e tecnologie chimiche); L-30 (Scienze e tecnologie fisi-
che); L-35 (Scienze matematiche); L-41 (Statistica); L-8 (Ingegne-
ria dell’informazione); L-9 (Ingegneria industriale); L-31 (Scienze 
e tecnologie informatiche); L-7 (Ingegneria civile e ambientale), 
Corso nelle classi L-34 (Scienze geologiche), LM-74 (Scienze 
e tecnologie geologiche), LM-79 (Scienze geofisiche). Ai fini 
dell’applicazione di tale criterio, le studentesse sono considerate 
con un coefficiente pari a 1,2 

  IV 
 Attuazione del Piano lau-
ree scientifiche (lettera e, 
art. 1, decreto-legge 
n. 105/2005) 

  5% 

 Presentazione di proposte elaborate da reti di Atenei in coerenza con 
quanto stabilito dal presente decreto con riferimento alle classi 
di laurea L-27 (Scienze e tecnologie chimiche), L-30 (Scienze e 
tecnologie fisiche), L-35 (Scienze matematiche), L-41 (Statistica), 
L-02 (Biotecnologie), L-13 (Scienze biologiche), L-31 (Scienze e 
tecnologie informatiche), L-32 (Scienze naturali e ambientali), L-34 
(Scienze geologiche) 

   
  Le risorse stanziate per il Fondo Giovani secondo i criteri definiti in Tabella 5 sono utilizzate dagli Atenei nel rispetto di quanto appresso 

indicato:  
  le risorse per la finalità di cui al punto I possono essere utilizzate per l’integrazione delle borse di mobilità Erasmus plus oppure per borse di 

mobilità internazionale al di fuori dei programmi comunitari, a favore di tutti gli studenti iscritti entro la durata normale del corso di studio aumen-
tata di un anno, ivi inclusi gli iscritti ai corsi      post lauream      di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , della legge n. 170/2003. Tali esperienze di mobilità 
sono finalizzate al conseguimento del Titolo di studio, rientrano nell’ambito di accordi o convenzioni sottoscritte dall’Ateneo con partner di profilo 
adeguato e sono riconosciute nella carriera dello studente nel rispetto degli indirizzi europei definiti in materia. La selezione degli studenti è effet-
tuata secondo criteri di merito e condizione economica. Della condizione economica si tiene altresì conto ai fini della graduazione degli importi da 
attribuire. Il trasferimento di almeno il 50% delle risorse avviene prima dell’avvio del periodo di mobilità;  

  le risorse per la finalità di cui al punto II sono destinabili ad assegni per l’incentivazione delle attività di tutorato e per le attività didattico-
integrative, propedeutiche e di recupero che le università attribuiscono agli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale o dottorato di ricerca secon-
do quanto previsto dalla normativa sul diritto allo Studio (decreto legislativo n. 68/2012);  

  le risorse per la finalità di cui al punto III sono utilizzate per gli interventi di esonero totale o rimborso parziale delle tasse e dei contributi 
dovuti dagli studenti iscritti ai corsi di laurea delle classi riportate nella tabella 4 da un numero di anni non superiore alla durata normale del corso, 
tenendo conto dei requisiti di reddito e merito degli studenti stessi. Laddove gli studenti fossero già beneficiari di esonero o rimborso della contri-
buzione, l’intervento è sostituito da un contributo proporzionale all’importo massimo delle tasse previste per il corso di laurea o dall’attribuzione di 
altre forme di sostegno agli studi, incluso il sostegno ad attività di tirocinio da svolgersi in collaborazione con le imprese;  
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  le risorse per la finalità di cui al punto IV sono utilizzate secondo 
indicato al successivo paragrafo 2.  

 La verifica dei beneficiari del finanziamento delle risorse per il 
Fondo Giovani avviene attraverso l’Anagrafe nazionale degli studenti. 
Le risorse assegnate agli Atenei ed eventualmente non utilizzate entro 
il secondo anno successivo a quello di riferimento, saranno recuperate 
sull’assegnazione del Fondo di finanziamento ordinario delle univer-
sità statali, ovvero del contributo statale, erogato ai sensi della legge 
n. 243/1991, alle Università non statali legalmente riconosciute per es-
sere destinate agli interventi di mobilità internazionale (lettera a, art. 1, 
decreto-legge n. 105/2003). Le risorse assegnate agli Atenei per il soste-
gno alla mobilità internazionale relative al 2018 ai sensi del decreto mi-
nisteriale n. 1047 del 29 dicembre 2017 possono essere utilizzate entro 
il 31 dicembre 2020. 

 2. Piano lauree scientifiche e Piani per l’orientamento e il tutorato. 

  Le risorse per la realizzazione del Piano lauree scientifiche (PLS) 
di cui alla finalità IV della Tabella 4 e per la realizzazione dei Piani per 
l’orientamento e il tutorato (POT) di cui art. 1, commi 290 - 293 della 
legge dell’11 dicembre 2016, n. 232, adeguatamente integrate da un co-
finanziamento con risorse proprie degli Atenei e da presentare secondo 
le modalità operative e i termini definiti con provvedimento ministeria-
le, sono assegnate a reti di Università sulla base di proposte progettuali 
che facciano riferimento ai seguenti obiettivi:  

  orientamento alle iscrizioni, anche promuovendo l’equilibrio di 
genere;  

  riduzione dei tassi di abbandono;  

  attività di tutorato;  

  pratiche laboratoriali;  

  attività di autovalutazione e recupero delle conoscenze per l’in-
gresso all’università;  

  crescita professionale dei docenti della Scuola secondaria 
superiore.  

 Le proposte progettuali presentate nell’ambito del PLS fanno rife-
rimento alle classi di laurea di cui alla tabella 4. Le proposte progettuali 
presentate nell’ambito del POT fanno riferimento a tutte le classi di lau-
rea con l’esclusione di quelle del PLS e alla classe di laurea in scienze 
della difesa e della sicurezza. 

  Le proposte sono valutate da un Comitato tecnico scientifico nomi-
nato con decreto del Capo del Dipartimento della formazione superiore 
e della ricerca che applica i criteri di:  

  coerenza del programma rispetto agli obiettivi sopraindicati;  

  chiarezza e fattibilità del programma rispetto alla situazione di 
partenza e alla dimensione economica, anche tenendo conto di eventuali 
cofinanziamenti diretti;  

  capacità dell’intervento di apportare un reale miglioramento e di 
caratterizzare l’Ateneo in una chiara strategia di sviluppo.  

 Le risorse assegnate agli atenei ed eventualmente non utilizzate 
al termine del triennio, saranno recuperate sull’assegnazione del Fondo 
di finanziamento ordinario delle università statali capofila dei progetti 
per essere destinate agli interventi di mobilità internazionale (lettera a, 
art. 1, decreto-legge n. 105/2003). L’assegnazione di una quota non in-
feriore al 20% delle risorse attribuite a ciascun progetto è subordinata al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati per il progetto e misurati attra-
verso indicatori, coerenti con quelli indicati nell’allegato 1 e nel decreto 
ministeriale n. 6 del 7 gennaio 2019, e target inclusi nel progetto stesso. 
La definizione degli indicatori tiene conto di quanto previsto all’allega-
to 1 al presente decreto. La relazione conclusiva sulle attività realizzate 
è sottoposta alla valutazione del Comitato tecnico scientifico, di cui si 
tiene conto ai fini della partecipazione ai successivi bandi.   

    ALLEGATO 3

     Linee guida sulla programmazione delle università
relativa all’istituzione dei corsi di studio 

  A. Corsi di studio convenzionali e a distanza - Le università pos-
sono istituire, previo accreditamento iniziale, le seguenti tipologie di 
corsi di studio:  

    a)   corsi di studio convenzionali. Si tratta di corsi di studio eroga-
ti interamente in presenza, ovvero che prevedono - per le attività diverse 
dalle attività pratiche e di laboratorio - una limitata attività didattica 
erogata con modalità telematiche, in misura non superiore a un decimo 
del totale;  

    b)   corsi di studio con modalità mista. Si tratta di corsi di studio 
che prevedono la erogazione con modalità telematiche di una quota si-
gnificativa delle attività formative, comunque non superiore ai due terzi;  

    c)   corsi di studio prevalentemente a distanza. Si tratta di corsi 
di studio erogati prevalentemente con modalità telematiche, in misura 
superiore ai due terzi delle attività formative;  

    d)   corsi di studio integralmente a distanza. In tali corsi tutte le 
attività formative sono svolte con modalità telematiche; rimane fermo lo 
svolgimento in presenza delle prove di esame di profitto e di discussione 
delle prove finali.  

 I corsi di studio nelle classi relative alle discipline dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 2 agosto 1999, n. 264, nonché dei diplomi di 
specializzazione di cui all’art. 34 del decreto legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, possono essere istituiti esclusivamente secondo la tipologia   a)  . 
I corsi afferenti a classi che prevedono per il perseguimento di specifici 
obiettivi formativi, particolari attività pratiche e di tirocinio, disciplinate 
da disposizioni di legge o dell’Unione europea, ovvero che prevedano la 
frequenza di laboratori ad alta specializzazione, possono essere istituiti 
esclusivamente secondo le tipologie   a)   o   b)  . 

 Le università telematiche possono istituire, previo accreditamento 
iniziale, esclusivamente i corsi di tipologia   c)   e   d)  . Le università tele-
matiche possono altresì istituire i corsi di cui tipologia   b)  , sulla base di 
specifiche convenzioni con le Università non telematiche italiane che 
prevedano il rilascio del titolo congiunto ai sensi dell’art. 3, comma 10, 
del decreto ministeriale n. 270/2004. 

 Ai fini dell’accreditamento dei corsi di tipologia   a)  ,   b)   e   c)  , tutte le 
Università sono tenute ad acquisire preventivamente il parere favorevo-
le del Comitato regionale di coordinamento competente per territorio. 
I rettori delle università telematiche partecipano alle deliberazioni del 
Comitato regionale di coordinamento limitatamente all’esame di propo-
ste dei corsi di tipologia   c)  . 

 Per l’accreditamento dei nuovi corsi di laurea magistrale in medici-
na e chirurgia, da disporre esclusivamente nell’ambito delle competenti 
strutture didattiche e di ricerca di area medico sanitaria, va acquisito al-
tresì il parere della regione che si esprime avendo valutato le specifiche 
condizioni dell’offerta formativa nel settore in ambito regionale e la sua 
interazione con l’assistenza sanitaria. 

 B. Innovazione dell’offerta formativa - Al fine di rafforzare l’at-
trattività delle università a livello internazionale e il collegamento con 
il mercato del lavoro, per gli anni cui trova applicazione il presente 
decreto e comunque entro il limite del 20% dell’offerta formativa, è 
confermata la possibilità per ciascun Ateneo di utilizzare negli ambiti 
relativi alle attività di base o caratterizzanti, ulteriori settori scientifi-
co-disciplinari rispetto a quelli previsti dalle tabelle allegate ai decreti 
ministeriali 16 marzo 2007, nel rispetto degli obiettivi formativi della 
relativa classe, previa approvazione ministeriale, sentito il CUN, ai sen-
si dell’art. 11, comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341. Sono 
comunque esclusi i corsi di studio preordinati all’esercizio delle profes-
sioni legali o regolati dalla normativa UE e i corsi di studio direttamente 
abilitanti all’esercizio professionale. 

 C. Sedi decentrate - I corsi di studio possono essere istituiti presso 
le sedi dell’Ateneo, ovvero in sedi decentrate, previo accreditamento 
basato altresì sulla valutazione della sostenibilità finanziaria della pre-
senza di adeguate strutture edilizie e strumentali, didattiche e di ricerca e 
dei servizi per gli studenti, comprese le attività di tutorato a disposizione 
del corso nella sede decentrata. I corsi di studio delle professioni sani-
tarie sono istituiti presso le aziende ospedaliero-universitarie, le altre 
strutture del servizio sanitario-nazionale, e le istituzioni private accre-
ditate, sulla base di protocolli di intesa fra università e regione, ai sensi 
dell’art. 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni. 
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 I corsi di studio prevalentemente a distanza e integralmente a di-
stanza possono essere istituti esclusivamente presso la sede dell’Ateneo. 
Eventuali sedi distaccate possono essere previste esclusivamente ai fini 
delle verifiche di profitto da commissioni di esame costituite con mo-
dalità definite dal regolamento didattico d’Ateneo, che assicurino co-
munque la presenza di almeno un professore della disciplina ogni trenta 
studenti. 

 D. Sedi universitarie all’estero. Le università, anche in conven-
zione tra loro, possono attivare proprie sedi all’estero nel rispetto del-
la Convenzione di Lisbona dell’11 aprile 1997, ratificata con legge 
dell’11 luglio 2002, n. 148, e degli eventuali accordi bilaterali di mutuo 
riconoscimento sottoscritti dall’Italia. I costi relativi all’acquisizione e 
al funzionamento delle strutture non possono essere posti a carico dei 
trasferimenti ministeriali. I corsi di studio e di dottorato attivati presso le 

sedi all’estero sono accreditati ai sensi del decreto legislativo n. 19/2012 
e del decreto ministeriale n. 45/2013 e gli studenti iscritti sono inseriti 
nell’anagrafe nazionale degli studenti. 

 Tenuto conto degli esiti del primo ciclo di accreditamento periodi-
co delle sedi previsto dal decreto legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19, 
che si concluderà entro il 2020, degli indirizzi contenuti nel presente 
decreto e di quanto definito con il decreto ministeriale n. 6 del 7 gennaio 
2019, saranno riviste, in previsione del nuovo ciclo di accreditamento 
periodico, le procedure di verifica esterna al fine di proporre un modello 
semplificato di valutazione con il quale condurre le viste di accredita-
mento a decorrere dal 2021.   

  20A00129  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Epiestrol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1032 del 16 dicembre 2019  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, e la variazione di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamen-
te al medicinale EPIESTROL. 

  Numeri di procedura:  
 n. UK/H/0303/001-003/II/028; 
 n. UK/H/0303/001-003/IB/024. 

  È autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto alle sezioni 4.2, 4.4, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 6.6 e 9 e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medi-
cinale EPIESTROL nelle forme e confezioni:  

 029000041/M - Septem 4 cerotti transdermici 2,5 mg; 
 029000054/M - Septem 12 cerotti transdermici 2,5 mg; 
 029000066/M - Septem 4 cerotti transdermici 5 mg; 
 029000078/M - Septem 12 cerotti transdermici 5 mg; 
 029000080/M - Septem 4 cerotti transdermici 7,5 mg; 
 029000092/M - Septem 12 cerotti transdermici 7,5 mg. 

  Sono inoltre autorizzate per adeguamento agli Standard Terms, le 
modifiche delle descrizioni delle confezioni da:  

 029000041/M - Septem 4 cerotti transdermici 2,5 mg; 
  a:  

 029000041 - «Septem 25 microgrammi/24 ore cerotto transder-
mico» 4 cerotti transdermici 2,5 mg; 

 029000054/M - Septem 12 cerotti transdermici 2,5 mg; 
  a:  

 029000054 - «Septem 25 microgrammi/24 ore cerotto transder-
mico» 12 cerotti transdermici 2,5 mg; 

 029000066/M - Septem 4 cerotti transdermici 5 mg; 
  a:  

 029000066 - «Septem 50 microgrammi/24 ore cerotto transder-
mico» 4 cerotti transdermici 5 mg; 

 029000078/M - Septem 12 cerotti transdermici 5 mg; 
  a:  

 029000078 - «Septem 50 microgrammi/24 ore cerotto transder-
mico» 12 cerotti transdermici 5 mg; 

 029000080/M - Septem 4 cerotti transdermici 7,5 mg; 

  a:  
 029000080 - «Septem 75 microgrammi/24 ore cerotto transder-

mico» 4 cerotti transdermici 7,5 mg; 
 029000092/M - Septem 12 cerotti transdermici 7,5 mg; 

  a:  
 029000092 - «Septem 75 microgrammi/24 ore cerotto transder-

mico» 12 cerotti transdermici 7,5 mg. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Rottapharm S.p.a., con sede legale e domicilio 

fiscale in Milano (MI), Galleria Unione, 5, cap 20122, Italia, codice 
fiscale 04472830159. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, le etichette 
devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-
lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a dispo-
sizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00130
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Voltfast»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1041 del 17 dicembre 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: B.I.z) Principio attivo: altra variazione, re-

lativamente al medicinale VOLTFAST. 
  Codice pratica:  

 VN2/2017/425 
 Si autorizza la variazione di tipo B.I.z). 
 relativamente al medicinale VOLTFAST, nelle forme e confezioni 

autorizzate; 
 Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a. (codice fiscale 07195130153) 

con sede legale e domicilio fiscale in Largo Umberto Boccioni, 1, 21040 
- Origgio - Varese (VA) Italia. 

  Smaltimento Scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018 pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giu-
gno 2018; 

 Decorrenza di efficacia della determina : dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00131

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Baclofene Molteni»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1043 del 17 dicembre 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.1.z) Altre variazioni, relativamente al 

medicinale BACLOFENE MOLTENI. 
  Numero di procedura:  

 n. BE/H/0152/001-003/11/030 
 È autorizzata la modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-

dotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.8, 5.1 e 6.6 e corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medicinale BA-
CLOFENE MOLTENI per tutte le forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Molteni & C. dei f.lli Alitti Società di esercizio 
S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Scandicci - Firenze (FI), 
Strada Statale 67-Tosco Romagnola, cap 50018, Italia, codice fiscale 
01286700487. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, le etichette 
devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in 
commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il tito-
lare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue 
estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a dispo-
sizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-

cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decor-
rere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  20A00132

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Inalossin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1042 del 17 dicembre 2019  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: B.I.z) Aggiornamento del modulo 3.2.P del 

CTD, relativamente al medicinale INALOSSIN. 
 Codice pratica: VN2/2018/300. 
 È autorizzato l’aggiornamento del modulo 3.2.P, relativamente al 

medicinale «Inalossin», in tutte le forme e confezioni autorizzate. 
 Titolare A.I.C.: Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» 

S.p.a. (codice fiscale n. 00209070168) con sede legale e domicilio fisca-
le in via San Bernardino n. 92, 24126 - Bergamo (BG) Italia. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della determina possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A00152

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-

piegati, relativi al mese di novembre 2019, che si pubbli-
cano ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’art. 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misu-
re per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2018 e 2019 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  

 Anni e mesi  Indici 

 Variazioni percentuali 
rispetto al corrispondente 

periodo 
 dell’anno 

precedente 
 di due anni 
precedenti 

 (Base 
2015=100) 

 2018  Novembre  102,2  1,40  2,2 
 Dicembre  102,1  1,00  1,8 

  2018    media    102,1     
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 2019  Gennaio  102,2  0,70  1,6 
 Febbraio  102,3  0,80  1,3 
 Marzo  102,5  0,80  1,5 
 Aprile  102,6  0,90  1,3 
 Maggio  102,7  0,70  1,6 
 Giugno  102,7  0,50  1,7 
 Luglio  102,7  0,20  1,7 
 Agosto  103,2  0,30  1,8 
 Settembre  102,5  0,10  1,4 
 Ottobre  102,4  0,00  1,5 
 Novembre  102,3  0,10  1,5 

     

  20A00133

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della «Parroc-
chia Cristo Redentore», in Monsummano Terme    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 dicembre 2019, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della «Parrocchia Cri-
sto Redentore», con sede in Monsummano Terme (PT).   

  20A00134

        Riconoscimento della personalità giuridica della Fondazio-
ne di Religione e di Culto «Don Graziano Muntoni», in 
Nuoro.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 dicembre 2019, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione di 
Religione e di Culto «Don Graziano Muntoni», con sede in Nuoro.   

  20A00135

        Calendario della festività «Dipavali» dell’Unione induista 
italiana, Sanatana Dharma Samgha, per l’anno 2019    

     L’art. 25 della legge 31 dicembre 2012, n. 246, recante «Norme 
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione induista italiana, 
Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell’art. 8, terzo comma della 
Costituzione», dispone che entro il 15 gennaio di ogni anno la data della 
festività «Dipavali» è comunicata dall’Unione induista italiana al Mi-
nistero dell’interno, il quale ne dispone la pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Su comunicazione dell’Unione induista italiana, Sanatana Dharma 
Samgha si indica che la data dell’anzidetta festività è il 14 novembre 
2020 ed è pubblicata anche sul sito di questo Ministero (www.interno.
it) Religioni e Stato.   

  20A00136

        Approvazione della nuova denominazione assunta dalla
Parrocchia di Sante Maria e Tecla alla Vergine, in Pistoia    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 dicembre 2019, 
la Parrocchia di Sante Maria e Tecla alla Vergine, con sede in Pistoia, 
ha assunto la nuova denominazione di Parrocchia della Beata Vergine 
Maria, con sede in Pistoia.   

  20A00137

        Riconoscimento della personalità giuridica
del Santuario della Divina Misericordia, in Pescara    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 dicembre 2019, 
viene riconosciuta la personalità giuridica civile del Santuario della Di-
vina Misericordia, con sede in Pescara.   

  20A00138

        Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012385/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, all’elenco degli esplosivi già classificati nella II 
categoria dell’allegato A al regolamento per l’esecuzione del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635, con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.12995-
XVJ/3/47/2004 CE (50) in data 14 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 115 del 19 mag-
gio 2010, sono aggiunte le cariche cave denominate CUT-1687-409 e 
CUT-2062-409, cui è stato assegnato dal Ministero dei trasporti degli 
Stati Uniti - Amministrazione per la sicurezza dei materiali pericolosi e 
tubazioni” in data 23 dicembre 2013 numero ONU 0440 1.4D. 

 In ordine ai citati esplosivi il sig. Oppici Adriano, titolare della li-
cenza ai sensi degli articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
Weatherford Mediterranea S.p.a. con stabilimento sito in località Fanà 
del Comune di Comunanza (AP), ha prodotto l’integrazione n. 10 del 
23 agosto 2017 al certificato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.01.0014 
del 18 settembre 2001 ed il modulo a scelta basato sulla garanzia della 
qualità del processo di produzione (Modulo   D)   del 20 marzo 2019, rila-
sciati dall’organismo notificato INERIS (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in ar-
gomento sono prodotti dalla Owen Compliance Services Inc. (OCS), 
presso lo stabilimento della Owen Oil Tools LP (OOT) - Godley, Texas 
(U.S.A.). 

 Tali prodotti esplodenti sono sottoposti agli obblighi del sistema 
di identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 
4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio degli stessi deve essere apposta l’etichetta ripor-
tante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU 
e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del tipo, 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante, 
elementi identificativi dell’importatore titolare delle licenze di polizia 
ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché 
gli estremi dell’originario provvedimento di classificazione relativo al 
certificato di esame UE del tipo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00139

        Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012382/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, all’elenco degli esplosivi già classificati nella II ca-
tegoria dell’allegato A al regolamento per l’esecuzione del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/015826/XVJ/
CE/C-2014 in data 27 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale n. 137 del 16 giugno 2015, 
sono aggiunte le cariche cave denominate PAC-1562-451, PAC-1562-
453, PAC-1562-455 e PAC-1603-450C, cui è stato assegnato dal Mini-
stero dei trasporti degli Stati Uniti - Amministrazione per la sicurezza 
dei materiali pericolosi e tubazioni in data 24 novembre 2010 numero 
ONU 0440 1.4D. 

 In ordine ai citati esplosivi il sig. Oppici Adriano, titolare della li-
cenza ai sensi degli articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della 
Weatherford Mediterranea S.p.a. con stabilimento sito in località Fanà 
del Comune di Comunanza (AP), ha prodotto l’integrazione n. 37 del 
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6 luglio 2018 al certificato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.01.0032 
del 18 settembre 2001 ed il modulo a scelta basato sulla garanzia della 
qualità del processo di produzione (Modulo   D)   del 20 marzo 2019, rila-
sciati dall’organismo notificato INERIS (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in ar-
gomento sono prodotti dalla Owen Compliance Services Inc. (OCS), 
presso lo stabilimento della Owen Oil Tools LP (OOT) - Godley, Texas 
(U.S.A.). 

 Tali prodotti esplodenti sono sottoposti agli obblighi del sistema 
di identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 
4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio degli stessi deve essere apposta l’etichetta ripor-
tante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU 
e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del tipo, 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante, 
elementi identificativi dell’importatore titolare delle licenze di polizia 
ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché 
gli estremi dell’originario provvedimento di classificazione relativo al 
certificato di esame UE del tipo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00140

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012384/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, all’elenco degli esplosivi già classificati nella II 
categoria dell’allegato A al regolamento per l’esecuzione del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 
6 maggio 1940, n. 635, con decreto ministeriale n. 557/P.A.S.12995-
XVJ/5/47/2004 CE (49) in data 14 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 115 del 19 mag-
gio 2010, è aggiunta la cartuccia COR-1125-100, cui è stato assegnato 
dal Ministero dei trasporti degli Stati Uniti - Amministrazione per la 
sicurezza dei materiali pericolosi e tubazioni in data 22 settembre 2011 
numero ONU 0349 1.4S. 

 In ordine al citato esplosivo il sig. Oppici Adriano, titolare della 
licenza ai sensi degli articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto 
della Weatherford Mediterranea S.p.a. con stabilimento sito in locali-
tà Fanà del Comune di Comunanza (AP), ha prodotto l’integrazione 
n. 14 del 25 febbraio 2014 al certificato di esame UE del tipo n. 0080.
EXP.01.0012 del 18 settembre 2001 ed il modulo a scelta basato sul-
la garanzia della qualità del processo di produzione (Modulo   D)   del 
20 marzo 2019, rilasciati dall’organismo notificato INERIS (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in ar-
gomento sono prodotti dalla Owen Compliance Services Inc. (OCS), 
presso lo stabilimento della Owen Oil Tools LP (OOT) - Godley, Texas 
(U.S.A.). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta l’etichetta ripor-
tante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU 
e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del tipo, 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbricante, 
elementi identificativi dell’importatore titolare delle licenze di polizia 
ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché 
gli estremi dell’originario provvedimento di classificazione relativo al 
certificato di esame UE del tipo. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00141

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/013339/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, la polvere propellente denominata JK6B è classi-
ficata nella I categoria dell’allegato A al regolamento per l’esecuzione 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lette-
ra   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, con numeri 
ONU 0509 1.4C e 0161 1.3C assegnati dall’Agenzia finlandese per la 
sicurezza e le sostanze chimiche (Tukes) con decisioni rispettivamente 
n. 5894/37/2018 del 7 novembre 2018 e n. 5892/37/2018 del 23 ottobre 
2018. 

 Per il citato esplosivo il sig. Stefano Fiocchi, titolare delle licenze 
   ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Fiocchi Muni-
zioni S.p.a. avente sede in Lecco, via Santa Barbara n. 4, ha prodotto 
l’attestato di esame UE del tipo XB 692615900034 ed il modulo a scelta 
basato sulla garanzia della qualità del processo di produzione (Modulo 
  D)   n. XD692615980001, rilasciati in data 12 aprile 2019 dall’organismo 
notificato TUV (Ungheria). 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in argo-
mento sono prodotti dalla Nammo Vithtavuori Oy, presso il proprio sta-
bilimento sito in Vihtavuori (Finlandia). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, nu-
mero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame 
UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del 
fabbricante, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licen-
ze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e traspor-
to, nonché gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00142

        Approvazione della nuova denominazione assunta dalla 
Confraternita Santissimo Sacramento, in Cerignola    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 18 dicembre 2019, 
la Confraternita Santissimo Sacramento, con sede in Cerignola (FG), 
ha assunto la nuova denominazione di Arciconfraternita del Santissimo 
Sacramento, con sede in Cerignola (FG).   

  20A00143

        Riconoscimento e classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/009252/XVJ(53) del 23 di-
cembre 2019, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze 
   ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel 
Difesa S.p.a., con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana 
km. 5.200, gli esplosivi di seguito elencati sono riconosciuti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)    del decreto legi-
slativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, e classificati nelle categorie dell’allegato «A» al 
regolamento per l’esecuzione del citato testo unico, come sotto indicato:  

 «Carica di lancio modulare TOP SIL 168»: I categoria; 
 «Corpo del bossolo combustibile innescato TOP»: I categoria. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00144
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        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007017/XVJ/CE/C del 23 di-
cembre 2019, l’esplosivo denominato «EFI    Detonator Assembly, Insula-
ted   » è classificato nella III categoria dell’allegato «A» al regolamento per 
l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi dell’art. 19, comma 3, 
lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, con numero 
ONU 0456 1.4S, assegnato dall’organismo notificato «Ineris» (Francia). 

 Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza    ex    
articoli 46 e 47 T.U.L.P.S, in nome e per conto della Schlumberger Italia-
na S.p.a., con deposito sito in Contrada Fanà s.n.c. - Comunanza (AP), 
ha prodotto l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.00.0036 del 
7 gennaio 2000, rilasciato dall’organismo notificato «Ineris» (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «   Etudes Et Production Schlumberger    (EPS)», 
presso gli stabilimenti della «   Schlumberger Technology Corporation    
(STC)» -    Sugar Land   , Texas (USA). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, nu-
mero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame 
UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del 
fabbricante, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licen-
ze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e traspor-
to, nonché gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00145

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007021/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, l’esplosivo denominato «   Charge, Powerjet      Nova   
2006, HMX» è classificato nella II categoria dell’allegato «A» al regola-
mento per l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con R.D. 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi dell’art. 19, comma 3, 
lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, con numero 
ONU 0440 1.4D, assegnato dall’organismo notificato «Ineris» (Francia). 

 Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza    ex    
articoli 46 e 47 T.U.L.P.S, in nome e per conto della Schlumberger Italia-
na S.p.a., con deposito sito in Contrada Fanà s.n.c. - Comunanza (AP), ha 
prodotto l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.11.0026 del 18 no-
vembre 2011, rilasciato dall’organismo notificato «Ineris» (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «   Etudes Et Production Schlumberger    (EPS)», 
presso gli stabilimenti della «   Schlumberger Technology Corporation    
(STC)» -    Sugar Land   , Texas (USA) e «   Harrison Jet Guns    (HJG)» - 
Kennedale, Texas - USA. 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, nu-
mero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame 
UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del 
fabbricante, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licen-
ze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e traspor-
to, nonché gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00146

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007170/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, l’esplosivo denominato «Charge, Powerjet   Nova   
2906, HMX» è classificato nella II categoria dell’allegato A al regola-
mento per l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, 
con numero ONU 0440 1.4D, assegnato dall’organismo notificato 
«INERIS» (Francia) in data 1° aprile 2015. 

 Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza 
   ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S, in nome e per conto della Schlumberger 
Italiana S.p.a., con deposito sito in contrada Fanà s.n.c. - Comunanza 
(AP), ha prodotto l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.10.0008 
del 16 marzo 2010, rilasciato dall’organismo notificato «INERIS» 
(Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «Etudes et Production Schlumberger (EPS)» 
Clamart - Francia, presso gli stabilimenti della «Schlumberger Techno-
logy Corporation (STC)» - Sugar Land, Texas (USA) e della «Harrison 
Jet Guns» - Kennedale, Texas (USA). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, nu-
mero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame 
UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del 
fabbricante, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licen-
ze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e traspor-
to, nonché gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00147

        Classificazione di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/011788/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, le cartucce denominate «Cartridge, Power, Super 
Set, Cartridge A H447292» e «Cartridge, Power, Super Set, Cartridge 
B H447493» sono classificate nella I categoria dell’allegato A al re-
golamento per l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 
2002, n. 272, con numero ONU 0276 1.4C, assegnato dall’organismo 
notificato «INERIS» in data 12 luglio 2013. 

 Per i citati esplosivi il sig. Roberto Toso, titolare delle licenze    ex    
articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Pravisani S.p.a., 
con stabilimento sito in Sequals (PN), loc. Prati del Sbriss, ha prodotto 
l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.03.0026 del 20 febbraio 
2003 rilasciato dall’organismo notificato «INERIS». 

 Dalla documentazione presentata risulta che gli esplosivi in argo-
mento sono prodotti dalla «Etudes et Production Schlumberger (EPS)» 
Clamart - Francia, presso gli stabilimenti della «Schlumberger Techno-
logy Corporation (STC)», Sugar Land - Texas (USA) e della «Mecano-
Tech Inc., Kenney» - Texas (USA). 

 Tali prodotti esplodenti sono sottoposti agli obblighi del sistema 
di identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 
4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio degli stessi deve essere apposta altresì un’etichet-
ta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del 
tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del fabbrican-
te, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licenze di poli-
zia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché 
gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 
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 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00148

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/010225/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, l’esplosivo denominato «Proch czarny» è classifica-
to nella I categoria dell’Allegato «A» al regolamento per l’esecuzione 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , 
del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, con numero ONU 
0027 1.1D, assegnato dall’«Istituto di chimica organica industriale» 
(Polonia) in data 5 ottobre 2012. 

 Per il citato esplosivo il sig. Roberto Toso, titolare delle licenze    ex    
articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Pravisani S.p.a., 
con stabilimento sito in Sequals (PN), loc. Prati del Sbriss, ha prodotto 
l’attestato di esame UE del tipo n. 1453.EXP.05.0065 del 22 febbraio 
2005 ed il modulo a scelta basato sulla garanzia della qualità del proces-
so di produzione (Modulo «D») GIG 16 EXPQ 027 del 22 marzo 2019, 
rilasciati dall’organismo notificato «GIG» (Polonia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «Prochemist Sp. z.o.o» presso il proprio stabili-
mento sito in Zloty Stok (Polonia). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, nu-
mero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame 
UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del 
fabbricante, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licen-
ze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e traspor-
to, nonché gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00149

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007168/XVJ/CE/C del 
23 dicembre 2019, l’esplosivo denominato «Charge, 4512 Powerjet 
  Nova  , HMX (P/N 101235609)» è classificato nella II categoria dell’Al-
legato «A» al regolamento per l’esecuzione del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
ai sensi dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 set-
tembre 2002, n. 272, con numero ONU 0440 1.4D, assegnato dall’orga-
nismo notificato «INERIS» (Francia) in data 1 aprile 2015. 

 Per il citato esplosivo il sig. Enrico Barco, titolare della licenza    ex    
articoli 46 e 47 T.U.L.P.S, in nome e per conto della Schlumberger Italia-
na S.p.a., con deposito sito in Contrada Fanà s.n.c. - Comunanza (AP), 
ha prodotto l’attestato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.13.0053 del 
3 luglio 2013, rilasciato dall’organismo notificato «INERIS» (Francia). 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «Etudes Et Production Schumberger (EPS)», 
presso gli stabilimenti della «Schlumberger Technology Corporation 
(STC)» - Sugar Land, Texas (USA) e della «Harrison Jet Guns (HJG)» 
- Kennedale, Texas (USA). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto agli obblighi del sistema di 
identificazione e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 
e 16 del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e alle disposizioni 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’eti-
chettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, nu-

mero ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame 
UE del tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del 
fabbricante, elementi identificativi dell’importatore titolare delle licen-
ze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel maneggio e traspor-
to, nonché gli estremi del presente provvedimento di classificazione. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
o centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00150

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012387/XVJ(53) in data 
20 dicembre 2019, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze 
   ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Ita-
lia S.p.A.» con stabilimento sito in Domusnovas (SU), località Matt’è 
Conti, l’esplosivo denominato «spoletta L163Q per colpi di artiglieria 
illuminanti e oscuranti» è riconosciuto, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, 
n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e 
classificato nella V categoria gruppo A dell’allegato «A» al regolamento 
per l’esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00153

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/010918/XVJ(53) in data 
20 dicembre 2019, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licen-
ze    ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM 
Italia S.p.a.» con stabilimento sito in Domusnovas (SU), località Matt’è 
Conti, gli esplosivi denominati «arming device attivo 1A x 1W (2)/
PBXN-5(2g)/PBXN-7(60g)» e «carica compressa cilindrica per booster 
in PBXN-7 (dimensioni: ø 44 mm, h 22   mm)  » sono riconosciuti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legi-
slativo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, e classificati nella II categoria dell’Allegato «A» al 
regolamento per l’esecuzione del citato testo unico. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00154

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/012652/XVJ(53) in data 
20 dicembre 2019, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle li-
cenze    ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Sim-
mel Difesa S.p.a., con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via 
Ariana Km. 5.200, l’esplosivo denominato «cartuccia 76/62 PFF IM84 
SIL6+ 2 senza spoletta» è riconosciuto, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, 
n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e 
classificato nella I categoria dell’Allegato «A» al regolamento per l’ese-
cuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00155
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        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/011931/XVJ(53) in data 
20 dicembre 2019, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licen-
ze    ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel 
Difesa S.p.a., con sede e stabilimento in Colleferro (RM), via Ariana 
Km. 5.200, l’esplosivo denominato «spoletta FB739C» è riconosciuto, 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decre-
to legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria dell’allegato 
«A» al regolamento per l’esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00156

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/011929/XVJ(53) in data 
20 dicembre 2019, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licen-
ze    ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della Simmel 
Difesa S.p.a., con sede e stabilimento in Colleferro (Rm), via Ariana 
Km. 5.200, l’esplosivo denominato «cannello a percussione SIL78» 
è riconosciuto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, e classificato nella IV 

categoria dell’Allegato «A» al regolamento per l’esecuzione del citato 
testo unico. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00157

        Riconoscimento e classificazione
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/014193/XVJ(53) in data 
20 dicembre 2019, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licen-
ze    ex    articoli 28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM 
Italia S.p.a.» con stabilimento sito in Domusnovas (SU), località Matt’è 
Conti, l’esplosivo denominato «CXM-AF-5» è riconosciuto, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 19 maggio 2016, n. 81, e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, e classificato nella II categoria dell’Allegato «A» al 
regolamento per l’esecuzione del citato testo unico. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta 
e centoventi giorni dalla notifica.   

  20A00158  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 19 dicembre 2019, recante: «Ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria ed Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016.».     (Ordinanza pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 304 del 30 dicembre 2019).    

     Nel titolo relativo all’ordinanza citata in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 26, seconda colonna, della 
sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , alla fine deve intendersi aggiunto: «(Ordinanza n. 624)».   

  20A00151  
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